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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (iV) - VIA PLINIO N. 70 

Le aireiiiye(ieiroiiJicciaii7aiiynfl(ieiiaFJAi. 
Fondo e salto avranno il posto d'onore> Occorre 

aumentare il vivaio delle energie giovanili 
Una pa,rticolaTe importanza ha 

rivestito quest 'anno l 'annuale Ra
duno indetto d a L a F . I . S . I . a Pon
te di Legno e svoltosi il 6 e 7 cor
ren te : e ciò non soltanto peir le 
prove agonisticlie — Coppa Cady 
di discesa libera e Trofeo Liliana 
Ponzoni di fondo — a cui hanno 
partecipato anche va,ri « azzurri », 
ma soprattutto per le direttive che 
il Presidente della F.I.S.I. ha da
to ai Presidenti dei Direttorii pro
vinciali convenuti per l'occasione. 
Erano infatti presenti, del-a gerajr. 
chia periferica, i rappiresentanti 
di Milano, Como, Varese, Sondrio, 
(Cremona, Pavia, Savona, Genova, 
Imperia, Padova, Treviso, Udine, 
Forlì, Ancona, Pesaro, Macerata, 
Ascoli Piceno, Pescara, Chieti, 
Temi , Perugia, Aquila, Campobas
so ed Avellino. 

La sera del 6 corrente, nella sa
la del Grande Albergo di Pontedi-
legno S. E- l'on. Renato Ricci — 
ohe aveva al suo fianco anche il 

.̂ Segretario generale del C.O.N.I-, 
gen. Vaccaro, ed altre autorità lo
cali e bresciane — ha aperto uffi
cialmente il raduno con u n discor
so che, . per l'interesse delle con
statazioni e delle direttive ema
nate,^ riportiamo nei punti sostan
ziali del suo testo integrale ste
nografico. 

Dopo aver esordito salutando il 
Prefetto di Brescia e ringraziando 
il Pod. di Ponte di Legno, oomm. 
Donati, e tutti coloro che avevano 
contribuito all'organizzazione del
la manifestazione, S. E. Ricci si è 
dichiarato lusingato della presen
za del gen. Vaccaro, che segue la 
F.I.S.I. con. passione veramente 
ammirevole. « Vi dirò anzi che il 
gen. Vaccaro ha fatto molto tifo | 
non solo per il calcio, m a anche 

. per lo sci, ed è stato guadagniate 
alla causa sciistica»-

<cln un giorno non lontano lo 

• ' 'p rosegui to l'on. Ricci. E per dare 
-, /̂  maggior consistenza alla sua af-

' lermazione ha richianaato all'at
tenzione dei presenti alcune cifre 
che dimostrano lo sviluppo preso 
in I tal ia dallo sci. Dmostrano al
tresì con quanto intoresse tutto il 
Paese segua questo sport, che ha 
dei riflessi vastissimi anche nel 
campo sociale, politico e militare. 

<( Oggi- centinaia di migliaia di 
sciatori frequentano tutte le nostre 
vallate. Tutti gli alberghi di mon
tagna sono regolarmente affollati 
e sono andat i velocemente trasfor
mandosi, allo scopo di metteirsi in 
grado di ospitare coloro che vi 
affluiscono. Grazie al la propagan
da che andate svolgendo, all'orga
nizzazione cne dal- centro verso la 

, periferia si rende ogni giorno più 
metodica, la montagna è s tata con
quistata agli Italiani. Una volta e-
ravamo in pochi che ci arrampi
cavamo: oggi centinaia di migliaia 
di persone domenicalmente si por
tano in montagna per da r prova 
del loro vigoire e acquistare nuove 
energie ». 

Mezzo milione di sciatori 
<(Le cifre mettono in rilievo il la

voro compiuto. Dai rilievi sulle 
presenze negli alberghi, sulle ven
dite nei negozi di equipaggiamen
to sportivo, ecc., si può calcolare 
che oltre mezzo milione di persone 
calzano gli ' sci. Questo per l'anno 
XIV, ma tale numero sa rà note
volmente aumentato nell 'anno XV, 
sebbene la stagione non sia molto 
propizia per la scarsità della neve; 
si può calcolare anzi che l'affluen
za in montagna s ia s ta ta supe
riore. 

L 'anno scorso vennero organiz
zate 486 gare, alcune internazio
nali , alle quali abbiamo partecipa
to con brillanti esibizioni cBe di
mostrano come gli i tal iani siano 
nat i per lo sport dello sci. In que
ste mainifestazioni. si sono affer
mat i doti che noi italiani non òo-
noscevamo- Abbiamo vinto gare in 
cui lo spifito agonistico più della 
tecnica ha potuto portarci ad af
fermazioni eccezionali. 

Ci siamo brillantemente afferma
ti nel campo più difficile ed imgra-

LO SCI DIVENTERÀ PRESTO "SPORT NAZIONALE" Prendono l'iniziativa 4 Ì ; , creale 
trampolini nelle inostre val-ate. In 
tutti vi è l'ambizione di costruire 
trampolini di dimensioni eccezio
nali . Badate ch^ i giovani devono 
sapersi destreggiare su quelli me-. 
di e su quelli pigoli . Bisognerebbe 
far sorgere nella.vallate, all'inizio 
della stagione ì r^emale , ujna serie 
numerosissima 'di ^piccoli trampo
lini di neve a disposizione dei gio
vani, dei ragazziv ^ 

Quest'anno hcr. liquidato tutti i 
vecchi saltatori fhe hanno fatto le 
loro prove abbastanza bene. • Ave
vano dimostrato" coraggio, .buona 
volontà parteci^jando a - g a r e ar
due, anche in condizioni eccezio
nalmente diffìci»?, j senza prepara
zione. Ma s i amo 'a r r iva t i ad uri 
punto morto, ad un punto fermo, 
perchè la t ecn ioad i questi salta
to r i , non è - s ta t* inizialmente cu
rata^ Se il saltatore è impostato 
con criteiri di stilè esatto, cioè sui 
piccoli trampolini fin dall'inizio 
della sua carriera, conéegue lode
voli risultati. Uh noi questo è sta
to fatto, n6 era étato possibile dare 
a questi saltatori 'lo stile necessa
rio, pur avendo-'impegnato dei va
lorosissimi saldatori, perchè to
gliere le brutte |ibitudini agli spor
tivi è una cosa non diffìcile, ma 
impossibile. | 

Quest'anno lif abbiamo pregati', 
con coraggio f<;iroce, di mettersi 
da, parte. Abbiamo impostata al 
Sestriere una piccola sciiola. affi
data ad un alKhatore bravissimo, 
nella speranza idi avere nel tem
po dei saltatori.?Non 10, 15,. 20 sal
tatori,- ma c e n t r a l a . L'anno scor
so, parlando c<Jl Presidente; 'nor-
veigese, della Federazione intema
zionale dello sci, gli chiesi a scopo 
d'informazioni : V « Quanti, saltatori 
avete? ». « I nostri — mi rispose 
— vanno alle gare, ma -non sono 
mai gli stessi. }E' ima scelta che 
si fa su tre mila saltatori-.. ». 

Il salto per i norvegesi non è più 

to nello sci: nel fondo- Abbiamo 
fatto i nostri. tentativi nel campo 
dei Salti. Dico tentativi, perchè in 
fatto di salti non abbÌEimo otte
nuto affermazioni molto brillanti. 

Mentre continuaóo le afferma
zioni nello sci di discesa libera e 
si trovano proseliti in grandissi
mo numero — gli sciatori hanno 
preso amore persino eccessivamen
te alla discesa — si rifugge dalle 
applicazioni metodiche della << ob-. 
bligata ». 
- Pochi eroismi si compiono nel 
campo del fondo, così come sono 
rarissimi i saltatori, sebbene si ab
biano nelle vallate numerosi tram
polini. In fatto di salto non siamo 
riusciti a guadagnare gran che nel 
campo intemazionale. Quest'anno 
abbiamo orientato il nostro lavoro 
nel senso di mettere al posto d'o
nore i saltatori ed i fondisti e cer
care di aumentare enormerriente, 
come è possibile ed anche facile, 
le schiere dei discesisti di « obbli
gata ». 

Arriveremo a questo se nelle vo
stre Provincie, oltre all'organizza
zione delle gare di discesa, cer-

- Nelle varie - manifestazioni : sal
to, discesa, discesa obbligata, ecc., 
il numero è grande, m a non ab
biamo affatto una brillante iscri
zione per i fondisti-

D'ora innanzi la Federazione 
considererà sempre come gara più 
importante quelia di fondo e per 
èssa distribuirà i maggiori premi. 
Vi dichiaro per altro che se i fon
disti non ci daranno risultati at
traverso questi piccoli accorgimen
ti stabilirò che alméno in alcime 
vallate del nostro Paese si p-ossa-
no organizzare gare di fondo. 

Adesso le funivie „— strumento 
molto' interessante anche agli af
fetti del. progresso sciistico r- ' 'so
no numerose, ma non bisogna a-
busarne. Le gare di discesa sono 
le più'difficili e le più aderenti al 
nostro spirito. La gara di slalom 
dà la soddisfazione di potersi esi
bire in prove diftìcili ma non fati
cose, alletta lo sciatore più che le 
prove più importanti . 

La prova più importante che ab
biamo vinto ed a cui è stata attri-
buitr la maggiore importanza, fu 
quella di staffetta militare, gara 
di fondo, a Gai'jnisch, che pu r non 
rientrando nel quadro, delle mani
festazioni olimpioniche, fu consi-

^^ derata la più importante dell'an-
^ ^ nata sciistica. Ad essa partecipa

vano'rappresentanze di tutti gli e-
jcrciti del mondo; importante per
chè la prova di fondo dà veramen
te la qualità e la capacità-di spi
rito, la tenacia, definisce in modo 
assoluto, il,.valore, dell/upmo. AKe 
ga.re di abilità qualche volta con
corrono l'abilità e la fortuna: nel 
ondo occùnre la capacità e la te

nacia che sono virtù fondamentali 
di un paese come il nostro. 

Bisogna portare i giovani alle 
prove difficili e non accarezzare ec 

una• cosa- rara , • diffìcile, ' ina-nor
male. Bisogna, arrivare, a questo 
anche da noi. Anche se non avrete 
i mezzi necessari per costruire 
trampolini; non preoccupatevene 
eccessivamente.V Abbiamo già. dna 
discreta dotazione. Col tempo an
che la F.I.S.I. potrà procurarsi i 
mezzi di cui ha bisogno^ L'essen
ziale è che voi da questo niomento 
considetTìate indispensabili, i . pie-
còli trampolini in ogni vallata e 
possiate avere, la piccola squadra 
di giovani ' aspiranti . C'è u n alle
natore che abbiamo con noi, Kijél-
berg, bravissimo nonostante l'età, 
per provata esperienza e capacità 
che metto a dispc^izione delle varie 
vallate per la- costruzione ' di que
sti piccoli trampolini. Comunque, 
se non riùsiciirete ad avere i mezzi 
necessari, fatevi voi 'dir igenti , al 
principio della stagione invernale, 
•iniziatori della cosa, create tre, 
quattro, cinque, dieci trampolini 
per salto di 5 o -15 metri su cui 
avvierete migliaia di giovani; mol
ti dei" quali riusciranno "nel salto 
e molti dei quali, pur non riuscen
do a saltare, acquisteranno una 
grande sensibilità . sciistica, che 
permetterà loro di avviarsi alle 
altre specialità come la discesa e 
lo slalom, che richiedono, oltre a 
capacità tecnica per,la discesa, an
che la capacità tecnica del salto. 

' Avete visto appena oggi che sul
la pista der salto quasi tutti i con
correnti precipitavano- Nelle ma
nifestazioni sciistiche dell'anno 
scorso a Garmisch, il vincitore del
la gara di discesa è stato un for
midabile vecchio saliatore che ad 
un certo momento, per la sua abi
li tà di saltatore, ha potuto imba
stire una gara che ha fatto resta
re,attonito tutto il mondo sportivo. 
L'abitudine del-sal to favonsce § 
facilita 11 successo anche ' in tutti 
gli altri campi sciistici». 

{Segue a pag. 3) 

bito dopo la gara tìi discesa 

cherete di abbinare le gare di di
scesa con quelle di fondo,-se nelle 
vallate penserete 'all'organizzazio- i ai- controlli. 

Ha sua 56.a Adu-cessivamente i facili entusiasmi „ „ ^ ^x*„ 
" - • ' » , che spesso destano le' prove fatte „ Come meta .«̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

Frtóa.--CTam-''.erPaola--Wtósinffer3K-,':}t(k>wnScfesssiws^ 
pò conforto: la-teleferica, là;disce-
sa in condizioni còmode; là pista 
conosciuta; gli applausi: di coloro 
che si radunano a l t raguardo ed 

ne dei salti non con mezzi ecce
zionali, non con trampolini enor
mi, m a con piccoli trampolini di
seminati in tutte le vallate, a di-

Quindi bisogiia che voi abbiate 
in ciascuna: vostra valle delle pic
cole squadre di campioni di fon
do. Ed avrete sottomano il mate-

sposizione di tutti i giovani e che riale «uomo» più importante : i 
possano incoraggiarli ad acquista-1 valorosi, molto più coraggiosi di 
^„ 1 .r^ir^t „i««-,„.r,K Ai „:.,„,.„.,,„ quanto non siano gli altri sciatori 

che, pur essendo molto brillanti. 
re i ixrimi elementi di sicurezza. 

Prepararsi per il 1940 
Appena passate le gare di Gar

misch abbiamo cominciato ad im
postare il lavoro per le GlimpiaHi 
del 1940. Affrontando l'impopolari
tà, ho già escluso coloro che si so
no brillantemente affermati in tut
te le competizioni, cioè gli azzurri. 

non hanno la capacità moirale e 
fisica di quelli che si battono nelle 
pro-ye di fondo e di gran fondo. Bi
sogna che li selezionate. Portateli 
alle gai^e di fondo dopo averli sot
toposti ad allenamento graduale, 
metodico, lento ma continuo, per
chè l'organismo non sia sacrificato 

Oltre alle ordinarie gite do

menicali, lo 

SCI EMANUELE FILIBERTO 

ha in programma gite al 

B R e i ed alla MARMOLADA 

Progrcunmi presso la sede in 

MILANO, via DANTE, n. 9 

L'on. Ricci e il gen. Vaccaro in attesa dei discesisti 

Questi formeranno la « riserva » 
che sarà inviata in rappresentan
za a tutte le manifestazioni all'e
stero. Daremo la possibilità ai gio-
vani sciatori di mettersi ai posti 
d'onore nel campo nazionale ed 
incoraggiarli quindi a prepararsi 
alle Olimpiadi del 1940. Per que
sto non bastano più dieci o dodici 
sciatori. ; 

Non converrà più pensare di ab
binare il sa"4o con la discesa, lo, 
slalom o il salto- Bisognerà inve
ce avere delle squadre ben prepa
rate, numerose e ben distinte, 
squadre di specialisti, perchè la 
specializzazione seguita con criteri 
di assoluto rigore dà quasi sempre 
risultati assoluti. Quindi, ripeto, 
squadre numerose, che diano "la 
possibilità alla Federazione di ri
solvere il problema d-ella parteci
pazione alle Olimpiadi del 1940. E 
parlarne oggi non è affatto prema
turo. Sapete benissimo che tre o 
quattro anni non sono c]je un li
mite di tempo appena necessario 
per affrontare prove così difficili 
ed ardue come quelle che vengono 
imposte nelle manifestazioni olim
pioniche. 

Ho una comunicazione del ca
merata barone Altenburger il qua
le dice che alle manifestazioni che 
avranno luogo prossimamente in 
Val ...Gardena, le prove pei Cam
pionati nazionali, abbiamo circa 76 
isoritti, selezionati nella varie re
gioni. ' • 

in prove che spesso sono persino 
delittuose i)erchè sottopongono que
sti giovani pieni di ardore e di 
entusiasmo a prove superiori alle 
forze, alle loro capacità fisiche. -

Siamo alla vigilia dei campio
nati . Mentre stanno partendo gli 
azzurri per le prove di Chamonix, 
che spero daranno gli stessi risul
tat i dati a Megève, noi avremo un 
lotto fortissimo di sciatori in Val 
Gardena. Questi devono essere 
sciatori allenati. Non mandati giù 
a caso; devono essere sciatori Che 
lianno dato prove di Capacità, di 
attività, di competenza tecnica ed 
anche di coscienza sportiva. "Devo
no essere vestiti in, modo irrepren
sibile. Mi richiamo alla circolare 
diramata a suo tempo. Non è pos
sìbile che un giovanotto' debba pre-
sentarsi vestito malamente ad una 
gara che ha i r suo carattere qUasi 
religioso. 

Bisogna che' abbiate il coraggio 
dell'impopolarità; presentarvi al 
traguardo, vietare la partenza nel
le gare a quegli sciatori che non 
s i . presentano vestiti in modo di
stinto, non solo conveniente. 

Trampolini dì neve 
Trampolini stanno nascendo un 

po' dappertutto: è la prova della 
buona -vto-lontà dei.nostri circoli di 
sci- Le troppo modeste risorse pe
rò non "consentono alla Federazio
ne di - poter sovvenire coloro che 

Lali6"aMailelC.l).l.sìtGrràssull'Elno 
11.soggiorno a Catania e le interessanti 
ascensioni sulla "montagna" dei siciliani 

4-. dèi: 

iliano h a fteelto'quesVtìaiHO' Catania" 
è l 'Etna, la « Montagna » dei sici
liani. Scelta quanto mai interes
sante perchè offrirà il modo a tut
ti, specialmente agli alpinisti del
l ' I tal ia settentrionale e centrale, 
cui non capita spesso l'occasio
ne di fare un viaggio tanto lun
go, di visitare la grande e ferace 
isola ed il monte più aitò del bar 
cino mediterraneo, il vulcano più 
grande d'Europa. 

L'Etna, infatti, che si alza diret
tamente dal mare, ha un perimetro 
di 160 chilometri e la circonferen
za del cratere .centrale è di 2000 
metiri, mentre l 'altitudine massi
m a è di ben m. 3263-

L'adunata si svolgerà dal 2 aì 
4 maggio p . V. Il programma testé 
dirq,mato dalla Sede centrale del 
C.A.I. fissa per le ore 8.30 del k 
maggio l'inizio "dell'adunata a Ca
tania, in piazza Università, intor
no ai gagliardetti sezionali. Alle 
8.45 gli alpinisti in corteo si re
cheranno al Sacrario dei Caduti 
della grande guerra (chiesa dei 
Benedettini) e all 'Ara dei Caduti 
fascisti (Palazzo del Littorio). I. 
Congresso propriamente detto si 
svolgerà alle 10 al Teatro Massi
mo Bellini, ove l'on. Angelo Ma-
naresi farà la relazione annuale 
dell'attività del sodalizio. Seguirà 
quindi un vermTit nei ridotto del 
teatro, offerto dal Comune di Ca
tania. Alle 12, in itorpedone, i con
venuti part iranno per la s t rada 
dell 'Etna i(m.; 1882) e alle 13.30 si 
ter rà la cf)ìazione:ulficiale al Gran
de Albergo Etna (m. 1675). Nel 
pomeriggio isono in programma e-
scursioni' nei dintorni dieW'aJber-
go, alla fPineftà di Serra la Nave, 
ai Cratei'i del 1892, ecc. Alle 17 
tè nel salone dell'albergo, offerto 
dalla provincia di CatàniEt. La par
tenza per tale città avrà luogo al
le 19 e ll 'arrivo è previsito per le 
20. La quota di partecipazione per 
il programma di questa prima 
gioamata è di L. 35, tutto compreso. 

Nei giorni 3 e 4 verranno effet
tuate -yarie gite ed ascensioni or
ganizzate in dodici comitive che 
avranno le-seguenti mète con le 
rispettive quote dj partecipazione: 
Crateri centrale dell 'Etna (me
t r i 32ffi), L. 25; Valle del Bove 
(m. 1700), L. 20; Valle del Bove 
con visita della valle, L. 35; tra
versata dell 'Etna (valle del Bove, 
cratere, s trada), L. 50; apparato e-
ruttivof del 1928 (m. 1850), L. 25; 

Catania), la quale spedirà alle Se-
_zio^ì^X»ì'u°"^jv'^^ distribuirsi ai •"soci. " *̂  -.--"-- --_-.«_.. 

Coloro che intendessero preno
tarsi individualmente "tìossono far
lo direttamente; presso la sezione 
Etnea. In ta l caso i buoni saran
no inviati a domicilio dei soci. 

Le prenotazioni si chiuderanno 
irrevocabilmente il 15 aprile p . v.; 
quelle non accompagnate dall'im
porto saranno cestinate. 

L'alloggio a Catania non è com
preso nelle quote di partecipazione. 
La sezione Etnea si è assicurata 
speciali sconti negli alberghi di I 
e II categoria e nei ristoranti di 
Catania, dietro presentazione del
la tessera del C.A.I. A richiesta, 
la Sezione provvederà a prenotare 
i letti negli alberghi, dietro versa
mento di L. 10 per ogni giornata 
di permanenza, salvo conguaglio 
della differenza alla cassa dei vari 
alberghi. 

Per le riduzioni ferroviarie-sai-
ranno comunicate successive no
tizie. I biglietti ferroviari dovran
no essere timbrati presso la sezio
ne Etnea, col versamento di L. 6, 
quale _ contributo alle spese orga
nizzative. 

Le Sezióni' del C.A.I. dovranno 
intervenire uffìciajmente coi Con
sigli direttivi al completo e con i 
gagliardetti sezionali. 

Ci riserviamo di illustrare bre^ 
vemente, nei prossimi numeri, tut
t i gli itinerari delle varie comiti
ve, nonché le successive notizie che 
ci -pCTverranno relativamente alle 
riduzioni di viaggio ed : altre circa 
l'organizzazione della grande adu
na ta . 

Rocca della Valle (m. 2535), L. 40; 
tra-ver a ta dell 'Etna ^^.tjrra delle 
Conca ze, cratere, s trada), L; 50; 
Monte Zoccolaro (m. 1739), L. 20; 
Monte Fontana (m. 1200), L. 20; 
giro ompleto dell 'Etna in ferro
via, I . 40; Taormina (in torpedo
ne), I 60, e Rocca di Novara, pu
re in torpedone, L- 40. 

Tut a l'organizzazione dell'Adu
nata* e delle escursioni è curata 
da i cimerati della Sezione del C. 
A.I d Catania. 

I s ci che intendessero parteci
pare al Congres-so e alle gite in 
comit va do-vranno prenotarsi ; di-
rettar lente presso le Sezioni di re-
sidén: a. - Queste raccoglieranno le 
quote di ; partecipazione, che do-
vraniij trasmettere con l'elenco dei 
par teùpant i alla sezione Etnea 
del QA-I. (via Bicocca, 8, p. p.-. 

V • • • . • • • 

Lei ne>/e 

La Direzione generale del Torismo 
e le notizie snlla newe 

L'importanza della questione da 
noi sollevata facendoci eco delle 
lamentele giunte da tante parti cir
ca una maggiore esattezza e serie
tà nella trasmissione dei dati dello 
stato d'elle nevi, è s tata pienamen
te riconosciuta dal Ministero per 
la Stampa e la Propaganda, il qua
le, con circolare dell'on. Bonomi, 
direttore generale per il Turismo, 
h a dato le seguenti disposizioni 
agli Enti provinciali per il turi
smo ed alle Aziende autonome di 
Cura, soggiorno e turismo da esso 
dipendenti: 

« Questo Ministero, a mezzo di 
ispezioni compiute, ha potuto ac
certare che talora i dati trasmessi 
dagli Enti locali per la pubblica
zione sul » Bollettino della Neve n 
non corrispondono alla realtà. 

Questa Direzione Generale non 
ha,ritenuto dì ricorrere senz'altro 
a provvedimenti nei confronti de
gli enti suddetti, nella considera
zione che le inesattezze siano state 
originate da qualche negligenza dì 
segnalazione commessa in buona 
fede. 

Si richiamano però tutti gli enti 
alla più scrupolosa ed assoluta e-
sattezza nelle trasmissioni per l'av
venire, facendo presente che d'ora 
innanzi, qualora si riscontri che 
vengano inviate notizie anche mi-
nimamente imprecise, saranno pre
si severissimi provvedimenti ». 

E speriamo che l'ammonimento 
abbia-affetto... 

Prea lp I e A lp i l o m b a r d e cm. 

M. Palanzone (campo Preaola) . 25 
Co«ta Imagna (m. 1000) . . . 30 
Valcava (m. 1400) . . . . . 40 
Pian dei Resinelli (m. 1360) . . 1 5 
Gap. Pialeral (m, 1460) . . . . 50 
Artavaggio, rif. Cestelli (m. 1656). 60 

» Campelli (m. 2000) . 70 
Pian di Bobbio, - rifugio- Savoia -

(m. 1680) . . . . . . . . . 1 0 0 
Bocca di Biondino (m. 1500) . . 70 
Camisolo, rif; Grassi (m. 2000) . 1 8 0 
Curò, rif. Barbeilino. (m. 1898) f" ITO 
S. Lncip (m., 1150) , . . , ,; . - 1 5 
Pizzo Formico (m. 1450) ... . . . . -40 
Schilpa'rio (m. 1135) . . ' . . . 40 
Schilpario Campelli (m. 1400) . 9 0 
Canton. Presolana (m. 1286) , . 45 
Selvino (m. 1000) . . . . . . 15 
Aralalta, cap. (m. 1600) . . . 60 
Passo Branchino (m. 1847) . . . 110 
Cà S. Marco {m. 1827) . . . . 100 
Passo S. Simone (itì',' 2027) . . . 120 
Oltre il Colle (m. 1159) . . . 10 
Zambia Alta (m. 1250) . . . . 10 
Foppolo. (m. 1700) . . , . 1 . 70 

» • Passo della Croce . . . 90 
Passp della Portnla (m. 2300) . 250 
Nuovo rifugio Calvi (m. 2015) ., 200 
Maniva, rif. Bonardi (m. 1800) . 35 
Maniva, rif. Dasdana (m. 2100) . SO 
Ponte di Légno (m, 1259) i . . 30 
Passo del Tonale (m. 1884) . ; . 120 
Passo di Cavia (m. 2621) . . '. 200 
Lobbia Alta (m. 3040) . . . . 300 
Campodolcino . - . . . . . . . 30 
Medesimo (m. 1550) . . . . . 110 
Alpe Motta (m. 1850) . . . . 1 3 0 
Alpe Gropperà (m. 1950) . . . 130 
Andossi (m. 2000) 130 
Gap. Bertacchi (m. 2195) . . . 200 
Monte Spinga (m. 1908) . , . . 130 
Cliiareggio (m. 1600) . . . . . 70 
Bormio, campi (m. 1400) . . . 4 0 
Malga Piagherà (m. 2100) . . , t 120 
Stelvio, Passo (m. 2759) . . . . 200 

» 4. Canton. (m. 2487) 140 
Aprica (m. 1350) . . , . . . 50 
Cani, di Foscagno (m. 2291) . . 80 
Livigno (m. 1800) . . . . . . . 90 
Rif. Porro al Ventina (m. 19.50) 110 
Rifugio Branca (m. 2493) . . . 120 
Rif. Gianni Casati (m. 3269) . . 250 
Capanna Pizzini (m. 2700) . . . 200 

. ^ , ,̂ fllpi p i e m o n t e s i 

Limone Fiem. (m. 1750) . . . . 60 
Acceglio (m.*1220), . . . . . 50 
Rif. Unerzio(m\ 1648) . . . . 75 
S. Pietro Mpnterosso (m. 1190) . 150 
Chiapperà d'Àccegiiò . . . . . . 60 
Grissolo (m. 1333) . . ' . . . . SO 
Rif., Stroppia (m. 2S00) . . 1 . 200 
Pian della Regina (m. 1745) . . 100 
Pian del Re (m. 2020) . . . . 130 
Castelmagno . . . . . . . ; . 100 
Argenterà (m. 1700) 40 
Balme (m. 1458) . . . . . . 70 
Forno Alpi Graie . . . . . . 40 
Frabosa (Balma) . . . . . . 40 
Usseglio (m. 1240) . . . . . 40 
Glaviere (m. 1445) 70 
Capanna Kind (m. 2160) . . . . 120 
Capanna Mautino {m. 2145) . . 180 
Sestriere (m. 2030) . . . . . 100 
Rifugio Ciao Pais (m. 1900) . -. / 1 0 0 
Gesana . . . . . . 1 . . . 60 
Sauze d'Onix (m. 1509) . ., . . 60 
Bardonècchia, campi (m. 1312) . , 70 
Grange Hyppolites • (m. 1600).. . 90 
Golomion S.A.I.T. (m, 2000) . . 100 
Vallestretta (ni. 1900) . . . . 80 
Colle Moncenisio (m. 2084) . . 200 
Piccolo S. Bernardo (m. 2200) . 210 
La Thnile (m. 1441) . . . . . 65 
Courmayeur (m.. 1300) . . . . 70 
Pian Pincienx . . . . . . . ' . 110 
Gogne (m. 1530) . 40 
Gran S. Bernardo (m. 2467) . . 400 
Valtournanche (m. 1505) . . . 60 
Breuil (m. 2000) . . . . . . 120 
Gheneil (m. 2000) . . . . . . . 120 
Colle, Teodulo 160 
Gressoney la Trinile (m. 1637) . 70 
Gharapoluc (ra. 1570) ; . '. . 60 
Gap. Carla Rivetti (m,:.1880) . . 75 
Lago Mucrone (m. 1880) . '. . 110 
Alagna, Gr. Balte (ra. 2000) . . 80 
Macugnaga (m. 1327) . . . . 40 
Alpe Pedriola '(m. 2070) . . . 70 
Formazza (m. 1280) , . . . . 100 
Alpe Devero (m. 1700) . . . . 130 
Passo-S. Giacomo . . . . .. . 150 
Cascata del Toce (m. 1675) . . . 140 
Valtoggia . , . . . . . . . 180 
Cemsland, rif. Città di Busto . 

(m. 1400) . . . . . . . . 200 
Mottarone (m. 1420) ' . . . . . 55 

Alpi v e n e t e 

Altissimo (m. 2078) . . . . . 50 
Viotto di Bondone (m. 1540) . . 75 
Vason di Bondone (va. 1800) . . 65 
Rif. Finonchio . . . . . . . 40 
Paganella (m, 2106) . . . . . 130 
Madonna di. Campiglio (m. 1550) 80 
Campo Carlomagno (m. 1760) . . 100 
Capanna Spinale (m. 2103) . . . 150 
Capanna Stopipani (m.' 2440) . . 250 
Trafoi (m. 1540) . . . . . . 90 
Campi Piccolo (m. 2100) . . . 
Rif. Città di Milano (m. 2694) . 
Curon Venosta (m. 1469) . . . 
Rif. Serristori (m. 2721) . . . . 
Rif. Dux, Val Martello (m. 2273) 
Rifugio Borromeo, Val Marrello 

(m. 1960) . . . . . . . • . 
Avelengo, Merano (m. 1298) ; . 
Qrtisèi, Valgardena: (m, 1236)j. ''. 
Alpe di Siusi (m. 2142);. . . ^ . .. 
Selva Valgardena (m.- 1606) '. . 
Monte Pana (m. 1675) . . . . 
Passò Sella (m. 2176) . . . , . . . 
Passo Perdei (m. 2230)..' . \ . , 

40 
180 
50 
30 
60 
40 
50 
50 
40 
50 
20 
25 
60 
80 

120 
250 f 

90 
50 
60 
40 
50 
60 
70 

130 
40 
60 
6Ò 
60 

Colle ìsarco (m. 1100) . . . . 
Rifugio Cremona (m; 2422) . . . 
Colfoseo (m, 1645) . . . . . . 
S. Vigilio Marebbe (m. 1200) . . 
Pralongià (m. 2157) . . . . . 
Dobbiaco (m. 1250) . . . . . 
S. Candido (m. 1175) . . . . . . 
Sesto Pusteria (m.l310) . . . . . 
Boscochiesanuova (m. 1104) . . 
Campomulo (Asiago) (m. 1600) . 

.Campogrossov-Recoaro (m. 1500) 
Cavalesé (m. 1000) . . . . . 
Lavazé (m. 1808) 
Ilif. Contrin (m. 2007) . . . . 
Marmolada,'. rifugio . . . 
Marmolada, capanna (m. 3290) . 
Passo Rolle (m. 1970) . . ; . 
S. Martino, di Castrozza (m. Ì46i7) 
Arabba (m. 1692) . . , . . . 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) . . 
Pocol (m. 1800) . . . . . . . 
Passo Tre Croci (m. 1808) . . . 
Passo Falzarego (m. 2117) . . . 
Rifugio BieUa (m. 2350) . . . 
Misurina (m. 1756) . . . . . 
Rif. Tre Cime (m. 2400) . . . 
Monte Piana (m. 2300) . . . . 
Sappada (m. 1251) . . . . . . 

Appennin i c e n t r o - m e r i d i o n a l i 

Abbadia S. Salvatore . . . . 40 
Abetone (m. 1400) . " . . . . . 20 
Monte Gomito (m. 1892) . . . 50 
Campo Imperatore (m..22Ò0) . . 80 
Campo Pericoli (m. 2450) . . . 80 
Campo Catino (m., 1800) . . . 40 
Terminillo (m. 2213) . . ' . . 50 
Prato Comune (m. 1800) . . . 2 0 
Campoforogna (m. 1700) . . . 15 
Pian de' Valli (m. 1600) . . . 10 
Capracotta (m. 1420) . . . . 15 
Roccaràso (m. 1235) . . . . . 30 

S v i z z e r a 

Airolo (m. 1179) . . . . . . 100 
Pontresina (m. 1777) . . . . . 60 

» campi (m. 2050) . . 120 
S. Moritz (m. 1778) . . . . . 50 
Davos (m. 1561) . . . . . . 100 
Arosa (m. 1856) . . . . . . . 120 
Zermatt (m. 1608) . . . . . . 90 
Andermatt Cm. 1444) . . . . ' 120 

Aust r ia . 

Zeli am See (m. -760) . . . 5 0 
Innsbrucli: Hafelel^ar (m. 2300) . 200 
Obergurgl e Veni (m. 1930) . . 110 
St. Anton sull'Arlberg . . . . . 100 
St, Cristoph 200 
Seefeld (m. 1180) , 40 

La Svizzera e gl i sport invernal i . 
— Le numerosissime stazioni inver-' 
nali della Svizzera si sono riaopeirt* 
agli sipontivi, e grazie olla recent* 
svalutazione del franco svizzero e 
a] fnantenimemo in vigore di tutt» 
le facilitazioni di viagigio (riduzioinl 
del 30-45 iper cento sui prezzi Ierr<>-
viari, biglietti di fine di settimana 
ridottissimi, prezzi d'albergo a for-
fa;t) si può essere «erti ohe la pros
sima stagione segnerà una grande 
ripresa del turismo elvetico. Le A-
genzie Viaggi in Italia oaiganizzer-
ranno numerosi viag-gi a condizioni 
convenienitissime e-gHi Uffici «Svlz-
zera » Agenzia Ufficiale delle Fterro-
vie Federali Svizzere, a Roma, Cor
so Uima>erto I 176, e a Milano, Via 
M. Camperlo, 9 invieraimo gratis 
prosp-etti e informazioni a tutti co-
colloro ohe ne faranino ricjiie&ta. , 

Visitate l'Austria d'inverno 
. I campi di neve dell'Austria, spe
cialmente quelli deld'Arlberg, ove 
è la famosa scuola di sci di Schnei-
der, sono celebri intutto il mondo. 
Fate una -visita anche breve: ne 
rimarrete entusiasti. Pairtecipate 
alle manifestazioni e gare sciatorie 
indette in tutte le altre rinomate 
stazioni invernali austriache. So
no in vigore riduzioni del 60 per 
cento sul viaggio di ri torno dopo 
una permanenza di eette gioami. 
Per viaggi all 'interno, 30 per cen-. 
to di riduzione. 

Informazioni presso ttitti gli Uf
fici Viaggi e presso l 'Ente nazio
nale austriaco per il Turismo, Mi
lano, via Silvio Pellico, 6 (telefo
no 82-616); Roma, via del Tritone, 
53 (tei. 61-476). 

?er gli edifici doganali-turistici sui 
valichi alpini. — D Ministero dei La
vori, Pubblici ha indetto un concorso 
per.-la compilazione di progetti tipo 
di edifici doganali-turistici sui valichi 
alipimi, concorso pel auale sono slati 
istJtuitj vari premi forniti dal Mini' 
stero per la Stampa e. Propaganda 
per l'importo di 60 mila lire. 1 (pro
getti dovranno pervenire al suddetto 
Ministero entro il 10 marzo p. v. 

AZIENDA AUTOBUS 

F. liONOONI 
AUTOSKRVIZI AUTORIZZATI: 

Partenza o s n i sabato. 
Milano! Presolona-Schilijairio, Ma-

desimo, Ponte di Iiegno (TonaJe), 
Madonna di Cainpielio, valtour
nanche ; (Breuil). 

Iscrizioni: Viaggi Longoni — 
via Dante n. 12 Tel. 12239 e 
Agenzie Viaggi autorizzate. 

) ' • 
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LO SCARPONE 

"W CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

Luigi Bielii 
Vi sono creature in questa nostra 

umanità così intimamente e profonda
mente legale a una Istituzione che, 
ecomparendo, determinano un senso di 
angoscioS'O stupore, direi quasi, di 
emarrimento. 

Luigi Bietti era da anni cosi unito 
alla nostra Sezione, da non poter pen
sare alla stessa senza che immediata
mente si affacciasse a noi la figura al
ta, magra, un po' scarna, tutta brio 
nella voce, lulla fuoco negli occhi, ir
requieta e dinamica nei gesti, di Lui
gi Bietti. 

Si può dire che Luigi Bietti era il 
fulcro intorno al quale si svolgeva la 
vita della nostra Sezione. Egli viveva 
nella Sede tutte le ore che il suo la
voro professionale gli concedeva. E 
quamlo, quattordici, anni or sono, ne 
assunse ufficialmente la segreteria. Lui
gi Eletti fece della Sezione la sua fa
miglia, la sua casa, la sua dimora 
permanente. 

I soci che hanno avuto l'onore di 
appartenere per molti anni alla Dire
zione sezionale, lo ebbero semivre al 
loro fianco, collaboratore modesto, pa
ziente, devoto, instancabile, infinita
mente prezioso. 

Se occorreva a qualcuno di noi qual-
» che dato, qualche informazione, su co-

6c, su persone, su manifestazioni del 
passato, bastava rivolgersi a Luigi Biet
t i ; la risposta era immancabile, imme
diata, precisa. Ricordava tulio e tutti: 
era ad un tempo il segjctario, l'archi
vista, lo storico. 

Sorgeva fra i soci qualche dissidio 
per divergenza di opinioni sulle cose 
della Sezione? Luigi Bietti interveni
va o con un discorselto tra il serio e 
il faceto, dissipava la piccola nube e 
riconduceva negli animi il sereno. 

Occorreva fare appello ai Soci per 
un'opera utile e buona? Era urgente 
soccorrere la famiglia di una guida pe
rita sull'Alpe? Eravi un Rifugio da 
costruire, una iniziativa che tornasse 
a onore della Sezione da far conosce
re ai sioci, da sostenere, da aiutare? 
Ecco Luigi Bietti aggirarsi per le sale 
•nelle sere di maggiore affol,amento e, 
con la sua voce squillante e insinuan
te a un tempo, fare appello alla gene
rosità e al buon cuore dei colleglli, e 
per ciascuno sapeva trovare la parola 
o la frase che meglio si adattasse al 
6UO carattere e al suo temperamento. 

Se qualcuno non si decideva li per 
li, egli lo lasciava per il momento tran 
(luillo, cosi da dargli l'illusione di 
essere sfuggito al richiamo. Ma il ve
nerdì successivo Luigi Bietti ritorna
va all'assalto e quasi sempre raggiun
geva lo scoi)o: e per la bontà della 
causa, e per il calore e la tenacia sua 
nel projiugnarla. 

Così il suo nome rimarrà indissolu
bilmente unito all'iniziativa del Natale 
Alpino, che ebbe in Luigi Bietti l'a-
iwstolo fedele, l'alfiere entusiasta, il 
propagandista inesauribile e avvin
cente. 

E come i suoi ocelli sfavillavano di 
,.gioia quando poteva ap'.giungere un no

me all'elènco dei doi/atori, così che 
lo stesso elenco acquistava gradatamen
te un potere di attrazione e di incita
mento sempre maggiore, perchè l'e
sempio è aneora, nella vita, lo spro
ne migliore per le opere di bontà e 
di fede. 

II sabato che preceidclle la sua mor
te, parlando con me. Luigi Biotti ri
cordava il lavoro febbrile, assillante, 
spasmodico, svoltosi nelle sale della 
nostra Sezione per la organizzazione di 
quelle grandi escursioni di massa in 
alta montagna, elfettuate negli anni 1911 
o 1912, che rappresentarono per quei 
tempi un'assoluta novità e una inizia
tiva arditissima alla quale si interessò 
il Ministero della Guerra, tutta la slam
pa italiana e perfino la stampa estera: 
iniziativa che dovette lottare contro il 
misoneismo di quell'epoca e contro le 
catastrofiche previsioni della .sitessa 
Sede Centrale, ma che ebbe invece 
im successo grandissimo, del quale og
gi non ancora è spenta l'eco. 

Anche allora Luigi Bietti, collabo
ratore preziosissimo e infaticabile, fu 
continuamente al fianco delle persone 
sulle quali incombevano responsabilità 
indubbiamente gravi e preoccupanti; 
ma dalla sua bocca non uscivano che 
parole dì incitamento, di entusiasmo, 
di fiducia completa e assoluta. 

Luigi Bietti era anche im ottimo al
pinista e solo la stia modestia impe
diva che i Soci venissero a conoscenza 
delle sue corse sui monti. 

Ricordo lo stupóre grande che pro
vammo noi tutti quando ci disse un 
giorno, con la maggiore semplicità e 
indifferenza, come, raggiunta la vet
ta del Cervino con la guida Alessan
dro Perin di Zennatt, ne effettuasse 
la discesa per il versante di Zmult, 
propostagli lì per H dalla guida me
desima: imiurcsa, per quei tempi, di 
notevole difficoltà e tale, ancora oggi, 
da non pigliarsi a gabbo. 

Era l'unico socio della Sezione di 
Milano che avesse fatto la conoscenza 
della formidabile cresta che Lord Muni-
mcry aveva per il primo affrontata e 
Tinta, e l'impresa tornava a tutto suo 
onore; ma egli non se ne dava vanto, 
né più ebbe in seguito a farne un qual
siasi cenno. 

Che pili? In Valpelline nel Grup-
jyo del Morion esiste un Colle Lui
gi Bietti (ni. 3280), valicato da lui 
per la prima volta. 

E sorpresa non meno grande fn la 
nostra quando, alle esequie, appren
demmo che Luigi Bietti era Tenente 
degli Alpini. Anche di questa sua ap
partenenza alle nostre gloriose Fiam
me Verdi non aveva mai fatto cenno 
ad alcuno, cosi che la cosa era pres
soché da tutti ignorata. 

* * * 

La nostra Sezione sta ora studiando 
il modo di onorare l'indimenticabile 
amico con una iniziativa che sempre 
ne ricordi il nome. 

Nessuno deve mancare all'appello; 
nessuno deve negare il suo contributo, 
non importa se modesto. E' un debito 
di riconoscenza che abbiamo contrat
to verso la «na memoria. 

Non c'è nessuno di noi, vecchi o 
giovani, anziani o neòfiti, che non sia 
debitore verso il nostro povero Colle
ga, di un favore, di una cortesia, di 
un consiglio, di una buona parola. 

Por trent 'anni 'Luigi .Eletti è stato la 
sentinella fedele, vigile e devota del
la nostra Sezione. Per trent'anni è sta
to sempre, senza alcuna soluzione di 
continuità, a disposizione di chiunque 
avesse bisogno dell'opera sua nell'am
bito della nostra, idealità. 

Negli ultimi istanti della sua vita, 
in preda al delirio, le parole che usci
vano -affannosamente dalle sue labbra 
dicevano chiaramente come, morendo. 
Egli pensasse ancora alla Istituzione 
alla quale aveva fatto dedizione di tut
to sé stesso. 

Ricordare l'amico nostro è quindi 
per noi tutti un dovere. Solamente co
sì noi (Potremo riaffermare t'utta la 
bellezza, il valore, la indissolubilità di 
quelle parentele spirituali che sono il 
retaggio prezioso delle Comunità co
me la nostra, per la quale l'Alpe é una 
ragione di vita. 

Mario Tedeschi 

Le esequ ie 
L'accompagnamento funebre di Lui

gi Bietti lia avuto luogo nel pomerig
gio deù 26 geraioiiio in un'atmoslcira di 
costernazione e di rimpianto. Nella 
schiera di amici, di estimatori, di 
sempiici simpatizzanti olio seguiva il 
feretro abbiamo notato, oiti'e alla 
Presidenza od ai Consiglio Direttivo 
Sezionale del C.A.l. al completo, i 
Presidenti o rappresentanti di tutte 
le società alpiinist'clie milanesi, del 
TnuTing Club Italiano, del Gruppo 
Stiesa dell'Associazione Ivlazionale 

I Alpini e di molte altre. Un p olone di 
Alpini rendeva gli onori. Precedevano 
il corteo, attorno al gagliardetto se
zionale, quelli della « Sem ». « Fior 
(li Boccia », « Falc», « Ana », «Gam». 
Dopo le esequie nelJa Chiesa di San
to Stefano, la salma venne tumulata 
al Manuimentale. 

La Direzione, veramente commossa, 
ringiraz.ia tutti coloro che hanno vo
luto dare il loro contributo d'affetto 
0 di solidarietà partecipando alla me
sta cerimonia, came anelile tutti quel-
•j che con scritti o parole hanno e-
ppressi tali sentimenti. 

PRANZO SOCtALE 
. 24 febbraio, ore 19.45 < 

RISTORANTE VERDI (ex Cbva) - Via G. Verdi - L . 1 5 

Iscriversi pe r t empo presso la Segreteria 
•V.,, , ' , Z'. 

La Direzione annuncia che il 24 febbraio,'Mie ore 19.45, 
avrà luogo il Pranzo sociale presieduto da S. E. l'On. Angelo 
Manaresi, Presidente generale del Club Alpino Italiano. 

Verrà data relazione delle attività sociali nell'anno XV e no
tizia di importanti opere nuove. Verranno inoltre distribuiti i di
stintivi di- benemerenza per i soci che hanno compiuti i venti
cinque anni di appartenenza all'Istituzione. Sarà pure consegnata 
la medaglia d'oro sezìoiiale al merito alpinistico dèlia Fondazione 
Nebbia, quest'anno assegrmta al socio Console della M.VS.N. 
Italo Romegialli per lo importanti esplorazioni tdpinistiche nel 
Gruppo del Ras Dascian in Etiopia. 

La partecipazione verrà accettata in ordine ài prenotazione 
fino al giorno 21 corrente. . f' 

sci ultraleggerl 

Olimpionico Garmisch 
( P a t t u g l i a S i lves t r i , 

esclusività TERMENINI 
M I L A N O C a r r o b b i o , 2 

Eci ì ì d i con fe renze , 
La seconda conferenza della Sezio. 

ne di Milano ebbe luogo la sera di 
mercoledì, 3 febbraio. 

Il -socio avv. Camillo Ginssani parlò 
sul tema: « Ore pigre ». Tema un po' 
strano per un alpinista, ma Quando 
questo alpinista ha, come Camillo 
Giussani, una vasta e profonda cul
tura, le ore possono — una volta tan
to — essere piore per il fisico, non 
per l'intelletto che approfitta d'ella pi-
orizia del corpo per abbandonarsi a 
divagazioni interessantissime nei 
campi delle arti e delle lettere. 

Ed ecco il nostro collega, in una 
tranquilla parentesi di riposo a Pon-
tresina, ammirare quella stupenda 
vallata che sale ad uno dei più im
ponenti anfiteatri alpini e ricordare 
in una bellissima sintesi ali intel
letti che della grande solitudine dei-

Oooranze alla mginona di iDiyì Eiettì 
Per onorarne degnamente la me-1 

moria, tm numeroso gruppo di a-1 
mici si è riunito in-Sezionc la sera ! 
del ? corrente esprimendo all 'una
nimità il dcisidorio che il nome di 
Luigi Bietti fosse in avvenire le
gato a quello di una delle capan
ne sezionali per lo quali Egli tanto 
appassionatamente ha lavorato, e 
legato inoltre ad una istituzione di 
bene a favore degli umili e dei bi
sognosi delle nostre vallate alpino 
(prima fra tutte la Sua prediletta 
Val Masino), per i quali, mercè la 
Sua bontà, Egli- seppe sempre tro
vare una fonte di soccorso. Fat ta 
questa promessa, e nominata nei 
soci Vaia(ecclii, Civita e Lucioni 
una Commissione, .sono »tate pre
sentate a'ila Presidenza le seguenti 
proposte: 

1. Dare il nome di Luigi Bietti 
ad un rifugio già esistente, possi-
lùlmente il rifugio Releociol 

2. Istituire una fo<ndazijone » Lui
gi Biotti » per venire in aiuto ai 
bisogni delle vallate lombarde. 

3. Fare una gita in Valpelline al 
(lolle Biotti. 

La Direzione si è riservata di stu
diare l'attuazione pratica dello 
proposto plaudendo all'iniziativa. 
La sottaS-Tizione è stata autoriz
zata ed aperta eenz'altro. Molte 
offerte sono pervenute. 

La collaboraziouo al Oruppo Seiesa 
Dal rag. Aldo Colombi, del C.A.L 

Milano, riceviamo una lettera, a pro
posito dell'immatura fine del com
pianto Luigi Bietti e delle S'Ue bene
merenze, che ci aif'frettiamo a ripor
tare, ovviando cosi ad una lacuna: 

« Ho letto le nobili parole in me
moria del nostro compianto compa
gno e camerata Luigi Bietti. 

La di 'lui attivila alpinistica si ini
ziò, a parer mio, nella primavera del 
1906 con la partecipazione' ad una ol
ia sezionale alle Cime di Folorina 
iCanton Ticino), lo ero allora segre
tario della Sezione di Milano ed il 
metti • volle offrirmi le fotografie di 
gita che egli aveva preso e che con
servo tuttora. 

Voglio però richiamare l'attenzione 
•;u un'altra materia che prova la in
stancabile attività del nostro povero 
amico per il bene comune. 

Oltre che alla famiglia, agli affari 
ed al Club Alpino, dava opera non 
lieve al P.N:F. Capo Nucleo del Grup
po rionale 'Sciesa di Milano, fu tra i 
più diligenti ed attivi nelle non po
che manifestazioni della sua carica, 
oltre che per incombenze per le Ope
re assistenziali dei lìegime. 

La sua scompai'sa è fina perdita e 
serva il suo esempio di sprone ai aio-
vani ». • 

Una riunione del Comitato 
sGlentltlco gel C.A.l» 

Il S.corrente, nella sede dellia Se
zione . di. Milano del C.A.L, sotto 
la presidenza del prof. Ardito De
sio e alla presenza dei Presidente 
generale del C.A.L, on. Manaresi, 
si è r iunito il Comitato scientifico 
centrale del Club Alpino Italiano, 
per discutere importanti argomen
ti tecnico-scientifici.. 

Dopo la relazione d&l presidente 
hanno riferito il prof. Zoja su 
«l 'organizzazione dei .^pronti soc 
cors i . in montagna », il generale 
Toraldo di Francia, vice-direttore 
dell 'Istituto Geografico militare, su 
« La rappresentazione cartografica 
delle • valanghe », il prof. Tonìolo 
su «1.0 studio delle grot te», il 
prof. Umberto Monterin su « La 
nuova sistemazione della capanna-
osservatorio Regina Margherita », 
ed il dott. Pugliese su <i La orga
nizzazione dei servizi radiofonici 
e meteorologici nei rifugi alpini ». 

La Commissione ìia preso impor
tanti .decisiopi specialmente in me
rito alla prevenzione delle valan
ghe, t r a l'altro con la diffusione 
delle apposite istruzioni già pub
blicate e all'organizzazione del 
pronto soccorso in hiontagna con 
i mezzi radiotelefoniei più moderni. 

Prossima conferenza: 
Mercoledì 3 Marzo 

Dott. Ing. Eugenio Sebastiani 

"LH VHLLE GUHRDIHNH" 
(alle ore 21,15 precise, nel
l'Aula Magna del Ginnasio 

Beccarla) 

l'Alpe furono gli interpreti squisiti. 
Ecco il Giussani addentrarsi nello 

spirito della poesia • di Lucrezio, di 
Dante, del Manzoni, del Carducci; 
ecco rievocare pagine squisite di Ip
polito Taine, del Visconte di Chateau
briand {quale stupenda intuizione del 
silenzio dMe foreste canadesi, nella 
brevissima leggenda d'Alala); ecco 
ricordare anche il nostro grandissi
mo Carlo Porta ofic, ' camminando 
per un sentiero solitario, prova una 
malinconia 
che sgonfia i ooucc senza savè ci perchè, 
o sforza a piamg. d'on piang che ta piasi. 

E l'ora pigra, deliziosa per Valiiini-
sta poeta, lo fu anclie ver il folto, 
sceltissimo pubblico, che alla fine 
della bellissima conferenza ringraziò 
l'oratóre con un vibrante, lunghissinu) 
applauso. 

m. t. 

NOTIZIE IN FASCIO 
Altri lutti. — IMarfo Avigdor; Gior

gio Barajon, figlio' del socio signor 
Bruno. La Direzione porge sentite 
condoglianze. 

Nuova Sottosezione. — E' stata in 
questi giorni regolarmente costituita 
la « Sottosezione della Sezione di Mi
lano del C.A.l.-F.A.L.C. ». 

Ne è Reggente il signor Graziano 
Pastoiri, presidente de.la F.A.L.C. 

Doni dei.r.oci. - Novo ingrandi
menti fotografici da parte del socio 
Luigi Gazzaniga, die sentitamente 
ringraziamo. -

Quote arre-Irate. — Ad evitare ai 
soci ritardatari le maggiori spese di 
esazione a domicilio, si invitano que
sti ultimi ad affrettare il versamento 
delle quote dell'anno 1936-37.XV. Si ri
corda inoltre come l'asswurazaone 
non abbia effetto senza detto versa
mento e così per tutte le riduzioni 
nei rifugi, ecc. 

SCI CAJUyVILANO 
Prossime gite 

20-21 febbraio: Gruppo A: Monte 
Colmel m. 3424, (Alpi Graie); Grup
po B : Monte Colmet, m. 3421, in 
unione al Gruppo A-

27-28 febbraio: Gruppo A: Mori
te Zerminì m. 3059-3108, (Alpi Ve-
noste); Gruppo B : CostabeUa di 
Monte BaUlo m- 2078, (Prealpi Ve
nete). 
. » » • — • 

La grave sciagura 
del 2" Reggimento Alpini^ 

La notìzia che una valanga ave
va travolto una compagnia del 
Battaglione Drenerò del II Alpini 
mentre risaliva il Passo della Gar
dena in Val Maira, ha-vivamente 
commosso gli ambienti alpinistici 
milanesi. La Direzione della Se
zione ha diretto subito al Colon
nello M. L. De Castìglioni un te
legramma di'affettuosa partecipa
zione al grave lutto. 

I forti alpini sanno così com
piere in ogni circostanza il loro_ 
dovere ed anche nelle più gravi 
condizioni della montagna la ne
cessità di manovra non li arresta o 
li fa indietreggiare. Ma Id mon-_ 
tagna invernale ha degli agguati 
che improvvisamente si rivelano 
nella loro perfida violenza e.allora 
sì combatte e purtroppo sì muore. 
Il sacrifìcio dei 23 bravi alpini vìt
time del loro dovere rimarrà im
presso nell'animo degli alpinisti e 
la loro memoria è legata a quella 
sempre benedetta di chi per la Pa
tria muore. 

II Colonnello De Castìglioni ha 
risposto alla Presidenza Seziona
le dicendo che « il 2° Alpini prova
to, ma non piegato, invia l'espres
sione' del suo riconoscente ringra
ziamento ». 

Chi non ricorda il Ten. De Ca
stìglioni (attuale 'Colonnello del 
2° Alpini) nel 1915 a capo della 

sua Centuria d'Assalto dì Valca-
monica, all'attacùil^ della Punta del 
Castellzccio, il bastione turrito che 
domina il Tonale? Egli afferrò al
lora con eroico vigore quel nido 
d'aquile che rimase per anni il 
baluardo della Val Camonica. .Ven
der cara con avarizia estrema' la 
vita, dei ^uoì soldC(ti per raggiun
gere lo scopo era •anche allora la 
sua guida nell'azione. Possiamo 
quindi immaginare il dolore del 
comandante' padre dei suoi sol
dati, e degli uffiéiali tutti a ve
der 'schiantata così alla cieca da 
una slavìna improvvisa ventitre 
dei migliori. 

Per, il 2" Reggimento Alpini, con 
animo commosso e grato innalzia
mo il nostro fedele alala. 

La Direzione. 

L 'e lenco dei cadu t i 
Tenente MarMiioni Gino 
Sergie-nte Villa Ezio 

» Mattioli itomenico -
Oa(poral maigg'lore Candela Andrea 

» » BO'dino Lorenzo 
CaiporaJe Giiraudo Clh.iiaffiredo 

» Piacentini Mario 
» Pdeironi Aldo 

Alipino Oalvaeno Giorgio 
» iFerrarini Eaniiio 
» Bertolotto Giacomo 
» iB.iag'ioni Pietro 
» 'M'anro Antonio 
» Girassi Santino 
» iPioll Francesco 
» iLliiard Antonio 
» Orlino G. B. 
» 'Oitolinl Pietro 
» Guazzeflli, Matteo 
» iRicolfl Afliitonio 
» 'Chiabò Atessiaiiidiro 
» Ferrerò Enrico 
» IMiarcbìsio .Battista, 

sommità del. còlle si staccava una 
grossa valanga cliie investiva la co
mitiva. Mentre gli altri riuscivano o 
a salvarsi da soli o ad essere sottrat
ti daHrammasso nevoso dal primi ac
corsi, 11 dott. Galletto, traeelnato 
sotto Un costone, trecento metri più 
in basso, perdeva la vita, vittima del 
dolere, oltreché della passione per 
lo sci. • . 

Tutti I valichi alpini 
devono essere aperti d'Inverno 

inuram.te la Conferenza di gran 
turismo, svoltasi lo scorso mese a 
San Remo, l'on. Mendini, presidente 
dell'Ente (provinciale del Tturisimo 
di Trento ha parlato sulla politica 
doi valichi alpini. Eigli ha illustrato, _ _ _ __ ___ 
la necessità di sattoipoTre al coinpe- paccia, e salendo per un canale con 

dosi sul lato occidentale, si risale 
la morena • frontale, si passa sui 
gihJajcciaio, se ne rimonta 11 lento 
pendio senza oreipaicce, ci si porta 
nel mezzo, si lascia a destra la qnò-
ta 2421 dell'I. G. M. e la parte 6U-
iperiore de.lla grossa morena me

diana, e si giiungie ad piedi della 
Vedretta Castello S, racchinsa tra 
1© rocce della fTontieira e lo Sipecone 
ONO della Cima di Oastello. Tenen
dosi a sinistra sì evitano alcune cre-
paicce, si vince un tratto riipido, e si 
arrivia per le comodissime clitne su
periori alla Bocchetta del Castello 
m. 3130 e , interruzione della cresta 
ONO della Cima di Castello, auasl 
a livello della Vedretta Castello N: 

Etella bocchetta si ragigiunge otiasi. 
in piano la terrazza S'uperiore della' 
Vtedretta di Castello N e per essa 
evitando facilmente qualche grossa 
oreipaccia si giuatìagna la base del 
tratto finale -della cresta NO, dove si 
lasciamo gli sd . 

Si rimonta una cJiina nevosa e si 
raigig'iiungie «n'instìlatura nevosa a 
monte di una prominenza rocciosa; 
si segne Io spigolo di nevie (cornice 
a N) e si giuadagna la vetta. 

iCon ne\ie ottima si buò salire di-
Tettamente alla vetta per la ripida 
parete OSO, attiraversando una ere 

tenie dicastero il quesito posto alla 
Conferenza stessa per l'apertura in-
vieimaJe integirale del passi e del 
valicHi alpini. IJO sviluppo, e l'af-
fiermazione del tiurismo invernale noai 
ammettono più indugi nell'esame di 
questo Impofftent'ssimo problema de-
sitinato a potenaiare al massimo gra
do — se" favorevolmente risolto — 
il turismo invernale tanto in cam,po 
na'iionale che Internazionale. 

poche roccie: 
Dott. Silvio Saglio 

Nozze d'oro di una guida 

Fuochi sulle Alpi 
in onorp del Principe di Napoli 

Per Tendere omaggio al neonato 
Principe di Napoli, le popolazioni del
la montagna hanno acoeso, in queste 
ultime notti, enormi falò che .hanno 
lanciato oltre il candore delle nevi, nel 
cielo sereno, grandi bagliori rossastri. 

La guida a'.pina Francesco Ferro Questi fuochi di gioia — più numerosi 
detto «yulipot», nome di guide lao-'^mi monti.che fanno corona a Torino 
t issimo in tutte le Alpi occidentali, 
nato nel 1863 e aposatosi a 23 ann i , 
ha celebrato i l 10 corrente le nozze 
d'oro. Egli cont inua Infaticabi mente 
il mestiere di guida da 52 anni . Ri
siede a Usseglio (Valli di Laiizo), m a 
l'estate è r intracciabi le soltanto in 
quel nido d'aquile ohe è il rifugio 
Tazzetti nel Rocoiamelone. Ha nume
rosi figJi, fra cui i. maggiore, cin
quantenne , è pure gu ida alpina. 

Altri nefastr|elle lavine 
La quindicina s<*'̂ TOa'è stata parti-' 

cola.miemte nefasta iJer gli sciatori, 
a causa delle num^iifosissime valan-
gtlie cadute in molti, punti. 

Nel tardo pomeriigigiio del 28 gen
naio scorso, una colossale lavina 
piombata sulla strada statate in lo
calità Biancbi, poco óltre Vinadlo 
(Cuneo) ha investito e Sepolto il te
nente (IWccardo Gtìachino da Muri-
séngo, e tre alpini ideila 14.a Com
pagnia, battaglione ' San Ualmazzo, 
dei 2.p Hegig'imenito-Alipini, difetti a 
Vanadio per la spesa viveri. Uno dea 
travolti ò stato suibito.tratto dai com
pagni. 

iDapo penosa e fitìiicosa opera da 
parte dei superstiti, sono state, re
cuperate le salirne .dell'uHiciale' e di 
due alpini : "' Battista Parola di De-
inonte e Luigi De Giovanni di Vina
dlo. • ì| 

li ' l l corrente un'altra grossa va-
lanigia caduta sull'Alpe Mwane (Val 
Gancia) ha travolto» due sciatoiri co
maschi. Uno di essi è riuscito a li
berarsi dell'ammasso- di neve ed a 
porsi in salvo, l'altro, Lorenzo Mai-
netti, è rimasto ucciso. 

Pia^rticolare impressione ha desta
to in tutta la Val d'Aosta la tragica 
morte del dott. Gallo Galletto da 
OannoKo, anch'egli ivittima della ca
duta di una valanga, il 10 scoirso. 

Il valoroso sanitario, dopo essersi 
. recato a prestare lê  proprie cure ad 
un ammalato alla capanna Sant'An
na, situata sulla sommità del colle 
dii Biettatorca, si aqcing'eva à ritor
n a i insienne ad una comitiva di die
ci sciatori, verso '.A 15,30, a Gresso-
ney, quando improV'Viisamente dalla 

Venticinque allievi scelti della pri
ma scuola di sci per militi universi
tari delle zone prima (Torino) e se
conda (Milano), hanno compiuta l'a
scensione sciistica della cima del 
Monte Tabor (m. 3170), sopra Bar-
donecchia. Gli allievi erano coman
dati da tre ufficia.! agli ordini del 
capomanipolo Ivan Alessio: 

• < 1 

Parliamo anche diTrafoi... 
U trafiletto pubibllcàto il numero 

scorso dal titolo « Per rinoremento 
delle valli Martslo e. Soda » ho pro
vocato la lettera di un abitante di 
Traifoi cine scrive: 

« Sono slato molto sorpreso, che in 
questo articolo Trafoì non |è «tota 
menzionata. Perchè sem/pré soltan
to Solda? Mi pare che Trafoi sia vili 
iimporlante di Solda, (perchè vi pas
sa la più alta strada carrozzabile 
dell'bui apq. l'raloi è una valle a sé 
e non appartiene la Solda. Trafoi ha 
i suoi buoni alberahi', •guide, e scia
tori. Se €è una gara ài 's>ci, sono 
sempre quelli di Trafoi che. prendo
no i primi memi. Anche Trafoi è 
più facile raggiungerla Khe Solda, 
tanto che dalla stazione (errovlaria 
di Spondiana si può andare tutto 
l'inverno in automoibile /Ino a Tra
foi in. ì& minuti; invece a. Solda bir 
sogna andarvi.in slitta, che.impiega 
due o tre ore.. Trafoi è un. posto 
mallo bello, tanto d'estate, che in in
verno; specialmente in questa sta
gione, perchè c'è iserwpre molta neve 
per sciare ed 'è una località molto 
tranquilla e soleggiata y. 

Nulla da obbiettare, quantunque i 
paragoni siano sempre poco simpa
tici perchè, ogni local'Jtà ha le sue 
caratterlsticbe ed 1 suoi simpatiz
zanti. Osserviamo solo che nel no-
sitro traflletto abbiamo pairlato d.i 
Solda e delia Val Martello unica
mente in relazione alla modifica di 
oroirio • della Littorìna sulla Merano-
MaWes, senza con questo voler fare 
«na speciale propaganda alle sud
dette località a detrimento delle al
tre vicine. 

—. sono apparsi perfino sulle più alte 
e difficili vette, offrendo uno spetta
colo imponente. 

Comitive di sciatori stranieri, • arrivati 
attraverso i vari valichi francesi, han
no ammirato a lungo il meraviglioso 
e fiammeggiante panorama. 

Rettìfica sui Oimon della Paia 
GLuseippe Mazzetti ci scrive per 

chioiriire ohe l'ascensione del Cimon 
della Pala (di cui abbiamo dato no-
tizila il 16 giennaio u. s.) è stata 
compiuta il 7 gennaio dal suo com
pagno e da lui per la via normale 
e non per la parete, come potrebbe 
eamlbrajre dalla notiziia pubblicata; 

« Tutta la gita complessivamente 
— prosegue Mazzetti — e non' la ! 
breve arrampicata, è durata, ^uasi\ 
20 ore, causa il fortissimo vento che I 
ci ha accolti sulla cresta ed il catti
vo tempo sovravvenuto al ritorno. 
Il mio coip-pagno si chiama Cina 
Uoccazzi e non Gino BoLlazzit,. • 

M O N O G R A F I A N. 131 (sci is t ica) 

Qmà di Cantone 
I y ( m e t r i 3 3 5 6 ) 

E' una delle più beile cime,deUa co-i Buoi. Appartiene al Club Alpino Sviz-
stiera che data Ciijnìa di Castello si : ^ero^e iha un loca,le aperto capace di 
dirige verso la Val Bregagìla « se- *""" 
para il bacino del porno dal bacino 
dell'Albigna. i . [i 

Carattere della gita. — La salita con 
gli sci è senz'altro la mlgl;ore del 

ospitare otto persone. 

ITINERARIO 

Da Vicosoprano (m. 1068) si risale 
per la carrozzabile la Val Bregaglia 

.„„„„„,„ , ,,i»iv /- t, • 1- fino alla seconda svo-ta (km. 2,5), don-
v^n^lZ dell'Albigna. CaratjenisUca, a» sd stacca a destra ima stradetta 

' ' ' „ £ ^^ l '^^ ' "<? f^À.^^^°.o^^^K° ''! I che con comoda salita si, accosta al 
accesso ohe fra i 1400 e 1800 laetri si torrente Albigna e lo varca a m. 1304. 
presta poco alluso degli ,sc, Biso- D^I ponte la strada rimonta con di-
gna quindi percorrere questo tratte, i ^erse risvolte le pendici boscose del 
a piedi, meglio a stagior.e iujiUata -
Quondo lil sentiero d'accesso'al rifu
gio Albigna sia quaài libero. Il Ghiac
ciaio dell'Albigna è poohissiuio ore 
pacciato, la Vedretta di Casello N, 
dhe P;Orta alla Cima di Cantorie è sol
cata da qualche enoiTie crepaccio, 
che richiede almeno In salita l'uso 
della corda. Gli sci vengono usati fino 
a m; 3270. ., •! . 

Carte topografiche. — Quiidrante 
Ardenno-Masino, 1:50.000 del foglio 
18 della Carta d'Italia dell 'L:G.M., 
oppure il foglio n. 523 dell'Eia?. Lan-
destopogi-aphie di Berna. , 

Bibliografìa. — Aldo Bomcossa:" 
Masino-Bregagflia-Disgrazia. edita dal 
C.A.L e dal T.C.I. nel 1936. I' 

lEquìpagglamento di. alta gnònta-
gna; corda e piccozza. ' 

Vettovagliamento. — Vicosipraho 
ia Val Bregaglia (Svizzera), :3ppn.re 
a Ghiavenna (Italia). 
' Località e modo di approdo.'— Con 
la ferrovia a Chiavenna; di «jui in 
auto-corriera o in automobile a VI-
cosoprano. I 

Pernottamento al rifugio iìbigna 
(m. 2129), situato su un dosso sull'or
lo d^ salto che sovrasta H Piano dei 

I promontorio che chiude a destra la 
I valle e arriva a un cartello indica-
.tOire. 

Di qui si sale direttamente per una 
traccia segnalata olie sbocca nella 
tagliata sul ùato orientale del pro
montorio, dopo la quale Si prosegue 
per sentiero ben tracciato e con ri
pido tratto si riesce attraverso il. fit
to bosco alia spalla chiamata Sasso 
Primavera. 

Al termine di questo ripido tratto 
si attraversa con attenzione il breve 
e ripido pendio che sovrasta imtne-
diatamente lo spacco roccioso sopra 
il Sasso Primavera, poi si continua 
con meno pericolo (potendosi ripa
rare dietro ai blocclii da eventuali 
valanighe), con un traverso sotto lo 
Spazzo Caldera, tenendosi più in al
to del tracciato estivo, e si arriva 
a una spalla, da cui ci si cala di 
•qualclhe met'ro • alla diigia. Sul pe
nultimo giradino si valica il torren-
te, onde passare accanto a u n a ba
racca e salire per un dosso, tenen
dosi verso valle, In direzione del 
Rifugio Albigna m. 2129 (ore 5). 

In caso di nevicata bisogna subilo 
scendere a valle, onde non restare 
bloccati. 

Si scende dal rifug-io alla diga., 
si percorre un vasto ràpdano tenen-

io sportivo 
i t a l i ano 

milano - tei. 80.882 

v ia s o l f e r i n o , 3 

d i v i s e 
confezioni 
d i s t i n t i v i 
b a n d i e r e 

• tennis 
• alpinismo 
• sci 
• nuoto 
• ginnàstica 

S C I A T O R I I 

adORTI^SGI 
Val Gardena ( m . I S S O • 8 0 0 5 ) 
Funivia per l'ALPE di SIUSI (m. 2005) 
Pista di discesa - pattinaggio mq. 2000 
di superficie-23 alberghi -manifestazioni 
camere private - Ogni informazione alla 

Azienda di Soggiorno - Ortisei 

I A 
adottata prodotti 

O R I 

fmoft 
FASCETTE -GHETTE - MOLLETTIERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SFEGIAll - CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

Scioiori! 

LODEN,, 
^i^,7 D U V I A 

Casa rinomata per la 
coniezione sU misura 
vendita stoiie "Loden,, 
. - \ sci, calzature e < - -

abbigliamento' 

VIA DANTE 4 (int.) 
M I L A N O 

MISURINA 
Lo smeraldo delle Dolomi li -Cadore (m.17 j 6) 

^ ( • • ' • • • • • ' • ' • 

Cenfro di meravigliosi cam
pi di sci, fra il lago gelato 
e lo scenario del Sorapis • 
Soggiorno sporMvo invernale 
di primo ordine • Neve 
sciabile ed abbondante fino 

a tutto aprile. 

GRAND HOTEL SAVOIA 
Otfre tutte,le moderne lussuose 
ccmodità e svaghi Ottima cuci
na, servizo Inappuntabile - Corsi 
di sci diretti d a l l ' o l i m p i o n i c o ' 

Giovanni Kasebacher. 
S C O N T I A C O M I T I V E 
Strade sempre aperte; servizio In lussuosi 
:i autobus da Cortina e da Carbonin e: 

A. /EVE/O 
•naa CASA F( 

SCI 
6 via B R E R A 6 

I CASA FONDATA NEL 1904 eDBai MILANO-Tel.80-873 

e Tutto per lo SPORT della NEVE 
C O N F E Z I O N I 

L A M I N AT U R E • RI PA R A Z I O N I 

BALISPORT MILANO 
FORO BONAPARTE 74 
Telefono 1 2 - 6 0 8 

SPORT ECONOMICO • PRODOTTI ITALIANI 
at t rezzamenlo ed equipaggiamexilo sciistico 
a prezzi d i fabbrica • t ra i lamenio specia le 
a i dopolavoro e a tutte le società sportive 

FATE SVILUPPARE LE VOSTRE FOTOGRAFIE DA 

STABILIMENTO E 

VIA GAUDENZIO 

F E R R A R I N . 

NEGOZIO DI VE.NDITA 

I L A N O 
T E L E F O N O N. 3 1 - 9 6 3 3 M 
T E L 

Special i tà lavori in L E I C A - C O N T A X 
e tutti gli apparecchi di piccolo formato. 
Non subisconq nessun aumento al prezzo del seguente Listino 

S V I L U P P O E S T A M P A I N G R A N D I M E N T I 

Formato 
del le negative 

Svil.dal • negat. 

S tampa 
Formato 

del le negative Lastra e 
Fijmpak 

Rotoli 
S tampa 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

4 % 8>/a 0 . 1 0 0.60 0.25 
6 x 6 - 6 x 9 0 . 1 0 0.60 0.30 

7x11 O.10 0 6 0 0.35 
8 x 1 0 0 1 S 0.90 0.35 

9 x 9 - 9 x 1 2 - 7 x 1 2 0.1S 0.90 0.40 
9 x 1 4 - 1 0 x 1 2 0 .15 0.90 0.45 

1 0 x 1 5 - 1 2 x 1 6 0 . 2 0 — 0.50 
13x18 0 . 2 0 — 0.75 
1 8 x 2 4 0 . 3 0 — ' 1.20 

Cartotlna — — 0.50 

• 0 

Senza m o n t a t u r a 
e non r i toccat i Cadauna 

L. 

Sino al formato 9x14 cart. 1 .00 
» » 10x15 » 1.45 
> > 13x18 > 1.95 
> > 1 3 x 2 4 » 2 . 9 0 
» > : 4 x 3 0 > 3 . 9 0 
> « 3 0 x 4 0 > 4 . 9 0 
> » 4 0 x 5 0 9 . 0 0 
> » 60 X 60 > ÌO.OO 

G l ' i n g r a n d i m e n t i 
V i rat i , Sappia, BIau, Verde, R osso, eec 

aumen tano dei 2 5 ° ', 

Con le ultime novità anche per io sria-
tore più esigente. Reparto articoli di sta 

gione a prezzi ribassati, 

?.'H.?1i?V-Torino 52 
Tel. 89 - 482 _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ . ^ _ ^ _ 

s e IO N I X 
Perfetta Scioline Italiana 

Tipo AI par ntva asciutta, farinosa. 
. Tipo Bi per neve umida o racante, 

Tipo C: jiar neve Eclroccala o primavarlla. 
Tipo Fi per Incollare palli di foca. 

PRODOTTI ITALIANI 
E. BarberIs iVIILANO - Via Ramazzinl 6 
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LO SCARPONE 

In volo tra le gole ed i picchi 
delle Alpi pccìdental i 

Ogni qual volta' ritorno ai rrìonti 
un'emozione fortissima mi ripren
de. Portarsi in alto sulle vette, e 
poi ancora più su, planare sul 
mondo, navigare 7ielle regioni, del
la luce in un ambiente che per noi, 
che .viviamo solo, po^hi gig-rnh ad. 
Vìdea sublime della eternità e del-

Con grande gioia accolsi pertanto 
la propost'a fqltami da una società 
cinematografica_ di sorvolare per 
una minuziosa ripresa l'intera ^ca
tena delle Alpi occidentali. 

Dòpo avere esperite tutte le pra
tiche coi diversi Ministeri, dato che 
era questo il primo volo ;delQene
re m zone assolutamente inibite 
agli aeroplani, inizio lietamente la 
scalata aer'Ca alle montagrie che da 
tanti anni mi sono familiari. 

Aeroporto di partenza ed atter
raggio è quello di Miraflon a 1 o-
rino, dove è necessario sottostare 
<zd .un controllo di tutto il mate
riale fotografico. _ . . , . , „ „ 

Alcune squadre di alpinisti lavo
rano di conserva con noi sulle cre
ste spttili"e: con esse abbiamo vari 
appuntamenti- . ' 

L'Alpe è il nostro baluardo na
turale; essa segnando i confini di 
Stato è sempre presente ai nosm 
orizzonti. E l'Alpe è senza dubbio 
una grande scuola di vita sana che 
insegna a valutare con precisione 
e decisione le più disparate situa
zioni sviluppando con intensità ea 

• armonia quelVindispensabiU equi
librio personale die conduce^ aUes-
sere sempre presentì a sé stessi. 

I piloti italiani dovrebbero anda
re spesso a destreggiarsi ^suUe 
montagne per conoscerne le bellez
ze grandiose e le insidie subdole. 

Certo è che per volare,nelle gole 
tortuose e sugli spigoli laglienn 
occorre essere un poco conoscitori 
dì cose alpine. Tra aviatori ed al-
vinisti vi sono, e traggo questa de
duzione da una certa esperienza, 
molti punti di contatto come pure 
alcuni pariti di, differenziazione. 
Ambedue sono attratti da una for
za irresistibile verso il cielo e la 
hurezza dell'aria, ambedue fuggo
no volentieri dalle monotone bana
lità giornaliere. . 

La montagna.dà ad ognuno ciò 
che le sì domanda: àgli alpinisti 
la soddisfazione di aver superate 
difficoltà in molte ore di lotta te
nace; agli aviatori il piacere di fi-
vere scoperta una nuova sensazio
ne navigando'a forza di volontà 
su'i questo agitato mare di graniti 
e di ghiacci. 

Mentre però l'alpinista ritorna 
nelle vallate <ritemprctto idalie a-
scensioni compiute, e ritiene, negli 
cechi una visione incantevole dei 
vasti panorami, l'aviatore riatter
ra stanco. Egli pure, ha visto ma 
non ha potuto ammirare, egli ha 
rasentate le creste percorrendole 
velocemente, ma preo(xpupaló sopra 
tutto dai comandi e dagli strumen
ti di bórdo: • Egli'ha •subita :mna-
violenta tensione' nervosa e potrà 
quindi godere, delle cose vedute so
lo per riflesso, nel ripensarvi dopo 
il riposo, dopo che è scomparso il 
fastidioso ronzìo creato dal rom
bo del motore. 

Naturalmente volare .in monta
gna non significa rimanere in quo
ta sopra alle punte che in questo 
caso non appariranno che come 
delle protuberanze senza colore e 
senza movimento' Bisogna volare 
poco sotto l'altezza delle vette, cac
ciarsi nei canaloni, attraversare i 
colli, circondare le cime e cono
scere quindi la zona,e saper sfrut
tare le correnti ed avere sempre 
l'occhio pronto ad uria vìa du-

Si avranno così le stesse sensa
zioni del ranipicatore che sospeso 
sulle pareti strapiombanti deve sa
vere trarsi d'impaccio. 

A queste altiludini l'aria è assai 
rarefatta e sconvolta e risente del
le pareti riscaldate dal sole p vA-, 
scosle nell'orribra ed il pilota de
ve saper subodorare queste trap
pole o questi sollievi. 

Dì. buon mattino decollo da To
rino con una giornata limpidissi
ma. L'aeroplano è quello dell'ami
co Minettì ed è appena rientrato 
dai 53 gradi della Nigeria e del Se
negal dopo aver .attraversato il 
Sahara. Ora, cambiato il passo del
l'elìca, sale 'agilmenSle verso il 
freddo dei 5000 metri'. 

A fiarico ho l'operatóre cinema-
tografìco con una speciale macchi
na da presa ed i relativi accumu
latori. ' ' ' 

Primo obbiettivo: Gruppo del Ro
sa dal Brethorn, m. 4156, alla Pun
ta Dufour, m. 4633. 

L'apparecchio sale' dapprima a 
motóre ridotto lasciando alle spai 

raìi ed a 2000 sbuco in un cieloaz-
zurro il cui orizzóntC'è frastaglia
to dalla catena alpestre che sorge 
da questo oceano dì nuvole nere 
che si rincorrono. 

Subitamente si drizza una cima 
più ' slanciata delle altre, più sma
gliante della luce dell'alba- La vet
ta purissima è,stata creata per far
si contemplare, domina solitaria 
gli elementi. Il Cervino rrii viene 
incontro attraverso i vetri del cru
scotto e sì lascia docilmente visi
tare da questo fragile apparecchio: 

Poi la Dent d'Herens, il Grand 
Combin, le Grandes Jorasses; in 
una atmosfera calma amo sfiorare 
questi alti monti che portano nomi 
illustri e temuti. ,. 

Poi ecco il Dente del Gigante ed 
il colle omonimo. 

f< Stai attento, Leonardo, di non 
abbassarti troppo che qui alcuni 
anni fa hai già lasciato un appa
recchio in briciole ». 

' Proseguo verso il monte Bianco 
Che brilla al sole con la sua gran
de mole avviluppata da placidi ne
vai, e seraccate sconvolte. 

Sulla pianura il cattivo tempo 
persiste. Spengo 41 motore e scen
do dolcemente sul mare nuvoloso; 
mi tuffo in questo denso velario 
che dà sèmpre spiacevoli appren
sioni ad ogni aviatore e ripesco il 
pallido nastro del Po che mi ri
porta a casa. Arrivederci monti che 
sorgete al di sopra della nuvola
glia grigia. 

L'apparecchio posa stancamente 
sulla terra resa incerta dall'aria 
greve che raccoglie il fumo nera
stro delie grandi fabbriche e si ri
torna così penosamente nella quo
tidiana foschia. 

' Leonardo Bonzi 

film, i noni] pdù cari a tutti gli. aì-
ipinlsti; il tedesco Erti, esploratore 
del Cairacorum, con la sua squadra ; 
Qiailet, l'uomo delle Grandes Joras
ses, il cap. Siil'vestrl, la Wiesinger » 
la DreJier, le guide Bidi, Pellissie; 
e Pession e un numero grandissimi 
delle più celebrate guide va';dost4i.-
ne, 1 inigt'iori goliardi, glj eroici mi
liti óonflnairi. 

Un programma, insomma, dei più 
invitanti iper gli appassionati dellb 
montagna, così ehi non interverrei 
alla, serata del G.U.F. non avrà che 
da pentirsi. 

A cliius.ura della serata verrà pro
iettato -il film Tragedia del Pizzo 
PatU, I 'biglietti si possono ritira:* 
presso la Sezione Alpinismo del G. 
U. F. di Milano e all'Agenizia: Lcn-
goni, via Dante, 12. 

C O . 

CINEMA E ALPimSMO 

"MaratoDa bìaDca" 
e'Tragedia del Pizzo Palù,, 

La sera di martedì 23 febbraio la 
lezione alpina del G.U.F. di Milano 
ripj-enderà, a'I .Palazzo della Trien
nale, le sue serate ••cinematograJìche 
di .propaganda. Il' film, ohe costitui
sce il numero di, maggior interesse, 
è ,u,n documentario veramente ecce
zionale, e va'le la pena di iparlarne 
un ipoco: Si tratta di Maratona bian
ca, un documentario in grande stile 
di duella stiraordinaria e , iinimitabite 
competiziione che è 11' Trofeo Mez
za' ama. Non occorre spiegare a un 
pubblico di alpinisti in che cosa con
siste la. gara dea » .gjiiacciai ». Le 
sue caratteristiche agonìstiche, al
pinistiche e militari sono state più 
volte illustrate, da alpinisti e scrit
tori fra i migliori- e d'altra parte 
nessuna competizione di sport in
vernale ha assunto in pochi anni 
una popcilairità così vasta e una m-
sonanza eiiiropea 'e, mondiale come 
(fuesto Trofeo Mezzalama., che ipure 
è riservato a , pochi eletti. Ma. oltre 
•atgueste-eapatteristlSKe gia'nofe, que"-
sta gara, ha una -particolajrità' ohe 
siri cruì eira, forse sfuggita alle mas
se che non si occupano a fondo di 
cose oir\^matograflche : ia Trofeo 
Mezzalama è anche una gara foto
genica, anzitutto per il meraviglioso 
paesaggio in cui si svolge, fra il 
Cervino è il Rosa, attraverso ghiac
ciai fra i più bel/i delle nostre Alpi; 
quelli del Breithorn, di Verrà. deC 
Feltik,.del Lys, sul filo dj cresta ar
dite come quelle del Castore e del 
Lyskam: suli'e grandi montagne laio-
mini formidabili si inseguono in una 
gaira che duira per 50 km., attraverso 
un'esasperante successione di salite 
e discese, jn una battaglia formida-
bi'e contro il monte e contro il cro
nometro: l'obbiettivo ha inseguito lo 
sforzo dei concorrenti' nei suoi mo
menti culminanti « ha Teso così la 
più perfetta documentazione dell'at
mosfera di questa gara eccezionale. 

Il film si divìde in cinquA partì: 
la ipTimia (« IL'aJipffnista solitario -
Apoteosi.») è un'introduzione piena 
di poesia. La seconda («La prepa
razione della gara») rive'a la com-
D'l#ssa . oiwanizz'azione del, Trofeo e 
i suoi primi momenti. La terza (« Le 
squadre, al Bif. Principe di Piemon
te al' Teodulo») è '"a. presentazióne 
delle sei formidabili sctuadite con
correnti. La quarta («V'sionì aeree 
dal Ceirvino a!, Monte Rosa») è un 
panorama, preso dall'aeroplano, del
le Alpi Occidentali, una magnifica 
documentazione 'dei'la bellezza delle 
nostre •monta.gne,-guarda.te da nuovi 
munti di .vista, in scorci insoliti al
l'alpinista:, .questa ripresa è stata 
compiuta ; â̂ ' conte Leonardo Bonzi, 
•alpiriista e avla-foipe davanti a Dio. 
La quinta parte, infine, ci mostrerà 
la squadra degli alpini rie^l'cap. Sìl-
vestiri, vincitore^ del Trofeo. \ più 
famosi alpini di tutto 11 mondo. At
tori «ccezionaW han preso parte al 

La slittovìa del Maniva lunziona 
Òuamdo alcuni mesn fa per la pri

ma volta a Brescia si parJò di una 
slittovia al Manlva molti furono gli 
incredu.i; oggi è un fatto compiuto. 
Essa in questi giorni ha iniz.iato a 
funzionare dopo aver subito tutti i 
regolari collaudi. 

Generose offerte hanno permesso jl 
compimento del desiderio degli scia
tori bresciani, non ultimo l'inteires-
samento della ditta costiruttrice. Ce
retti e Tanfani di Milano, ohe ha cu
rato in modo ipairticolare questo suo 
primo impianto d, scioslitta. 

La rossa slitta, sulla quale posso
no sedere quindici persone oltre il 
guidato-re, supera nel breve spazio di 
due minuti e mezzo un dislivéllo di 
150 inetri. La stazione di partenza è 
situata a poca d.stanza dal piazzale 
del rifugio Carlo Bonardi, quella di 
arrivo solila, cima del Monte Manìva. 
punto dominante e panoramicamente 
interessante.. Scesi dalla slitta e cal
zati gli sci vari sono gli jtinoraj'i che 
si possono percorrere per raggiungere 
la stazione di ipartenza della slittovia, 

1 volonterosi e coraggiosi organiz
zatóri bresciani hanno fiducia che 
parecchi saranno gli sciatori che ac-
correrainno al Maniva richiamati dal
le nuove possibilità che offre con la 
sua scioslitta. 

Anclie la strada San Colombano 
Rifuigio Carlo Bonardi è stata note
volmente migliorata nel fondo ed al
cune curve sono state allargate- o0.n 
importanti opere murarie ; inoltre gli 
ultimi due ohilometri sono stati fatti 
ex novo; lo sciatore automobilista 
non deve avere dunque alcuna preoc
cupazione, sicuro di trovcire una stra
da faciknente percorribile alle mo
derne auto e perfettamente sgom-bera 
dalla neve. A titolo di cronaca dire
mo che già numerose sono le auto
corriere che quest'inverno sono salite 
fino al rifugio. 

Ricordiamo che il rifugio Carlo Bo
nardi, comunemente chiamato Ma
niva, offre ogni conforto e la possi
bilità di servire la colazione anche a 
200 o 300 ipeirsone nel breve spazio di 
un paio d'ore. 

Anche il servizio religióso . è stato 
curato dallo Sci C.A.L Brescia; in
fatti tutte .le domeniche, nella chie
setta annessa al rifugio, alle ore' 10 
viene celebrata la Santa Messa. 

[ògli iveisilaiì liliiiiiisì 
sui monti dell'Arie 

Chi, tra giri sciatori, non conosce 
'per fama l'Ariberg e il Vorarlbarg o, 
per meglio dire, i monti dell'Airle e 
del, Pirearlese? Gh.1 .non ha sentito 

'.parlare diallQ. ipisìta del • Kiandaija.r? 
•Chi ignora la scuola di sci di Ham-
nes Schneider che ĥ a riemjìiito del-, 
suo nome i primi momenti dello sci 
SipOoitlvo? 
, Piensare all'Arie e prese.ntarmisi 
dlinanzi le meiravigliose, distese .di 
neve fiantasticamenite farinosa di 
<Tua.lche visione ciaematograflca,,. ti
po. « Efbbrezzia biianca », era per me 
tiutt'uino.. E credo non solo per me. 
Ije, cose belle, conosciute a distanza 
— per fama — acquistano .sempre 
una sifumalura di sogino ed ognuno 
ama forgiarsele nel modo per lui 
più grazioso. Ne sortisce un che di 
laireaile, direi di paradisiaco, e sfi
do moltissimi a dirmi -se non pen
sano all'Ar-le come ad un «paradiso 
dello sci ». 

In qiuesto « (pairadiso » era ben na
turale che la Sezione Alipinismo del 
G.U.IF. Milano soignasse di andarci... 
e, con la consueta fattività giovanile 
che ormai la distinrgue, non frap-
•ii'ose temipo né conobbe ostacoli al-
l'attuaziione di tale progètto, cosic
ché 95 universitari poteirono recarvi
si, la scorsa se.ttimana, soggiowian-
do nel suo centro miglioire : Sani 
Anton. 

'Mia avviione pure delle cose «so-
ìgnate» che ci si crea u.n'aS'Pettativa 
sproiporzionata cosicché la realtà 
spesso delude. Quanti passa.ggi fa
mosi, delie più famose arrampicato 
delle Ailipi.'oi hanno lasciato senza 
entusiasmo sol percihè — pur belli 
— ci si attendeva da loro di più"/ 
Quante volte non abtìiamo noi, mag
giormente igustato uno scorcio ina
spettato che no.n una stupenda vi
sione ormai arcivista in standardiz
zate visioni fotografiche? . . 

Questo, era il pericolo recandoci 
nel paradiso dello sci, ma ' la realtà 
fu airaltezza; .non solo non deluse: 
entusiasmò. Piacque il paese con le 
sue casette di legno, ti(po chalet, e 

quelle in muratuira Idi tiipo ladino 
(iaJlle pairett candide e dal letto po-
cihiissimo -inclinato, seppua- domina
to dalla* -molle del Post-Hotel collo 
Bchiiacoiante tetto a capanna, e da 
quella della CMesa cattolica ' dal tet
to sfuggente airinvierosimile e con 
diue tozzie torri allato, con l'imman-
calbile' tetto a forma di grossa ci
polla. 

Piacquero so(prat-utlo -gli abitanti 
di questo alto •lUrolO,--T « l'.^lpe che 
serra Jjamagna » — i quali ci attor
niarono di cortesie e non risparmia
rono parole di viva amicizia per l'I
talia ed il Fascis.mo. 

Nella comiti\'a si ri velarono poi ì 
gusti par.t;«:oIarl. Ohi ,— principiante 
o amante dello stile —, preferì' gli 
insegnameniti della' scuoto Schaiei-
der. Chi — discesista per la pelle — 

"Si recava in corrleiEa più volte al 
gloipno a San Cristoforo presso il 
passo dell'Arie e di lì con breve fa
tica al monte Galzrjg donde si but
tava a caipofltto per la discesa del 
cosiddetto « canalone » o per la pi
sta ch« prende nome,dal Galzig stes
so, o ^ i .più abi.li -r per quella ve
locissima del Kandaliar. 

Non fpochi, tra cui il sottoscritto 
— alipinisti imipeniteiiti anche quan
do si sentono sotto 1 piedi un paio 
di sci — perlustiraroilo invece la zo
na in numerose gite. Alcuni fecero 
la salita al Rif. Ulm te al Pizzo Scln-
dla (Schiindlerspi'tze); altri al S. A. 

sente per tutti coloro che ci scrivo
no laigiriandosi di questo o di quel
l'errore. Ad esempio un ablbonato di 
"Genova osserva : 

« Curon Venosta (m. 2694), coso si
gnifica? Curon è.a 1.500 metri circa^ 
cioè prima di Resta. Vome forse al-
lìiidere al rifugio Pio XI che si trova 
effettivamente a • tale altitudine cir
ca? » 

Si tratta di un semp.lice « refuso » 
tiipograflico nella cifra dell'altitudine, 
ohe deve invece essere per il centro 
di Curon di m.' 1469. Pirowe.diamo 
subito aOila rettifica. 

Più elitre ci scrive : 
« Nel bollettino manca l'indicazio

ne del Terminillo e di Boccaraso, 
località ormai importanti ». 

iLa stessa osservazione ci (perviene 
dal Municiipio dì Rieti. Qui non è 
colpa nostia iperchè al giorno 14 
scarso (dalia ndllia- quale atitoiamo 
ra.ocoUo i dati sulla neve, pel nu
mero del 16 gennaio), no:ii rlsuiltava 
uno strato sufficientemente sciabile 
Sia sulla « montagna di Roma» che 
a Roccaraso, e se vi era neve più 
in alito, nessuno ce l'aveva s€.gna-
lata. iDi solito, quando manca il no
me di una località aibbastanza nota, 
significa che non vi è neve sciabile. 
E' inutile dire che vi sono 10 o 5 
centimetri, ohe spesse voilte siignifl-
cano sciare su'U'ei-toa o quasi. 

Ci si fa pure osservale che la sud
divisione dovrebbe essere più estesa. 

.5-̂ .!̂  %-Tne. ì Y ^ 

il 

Controluce sulle nevi dell'Arlberg (Austria). 
,'' In fondo il Kriegerhorn 

C. Kopf nel grup'Po della Valluga. 
Fui pure com(p.;uta la gita all'Alpe 
Marol e alla Testa d'Albana con di
scesa airHohienkur(3.rt di Stuben am
mirando la strada : del Flex e la 
conca di Zflirs, i griiippi montuosi del 
K'Oggàl e del Blisàd/ona. E ancora 
nella. Fervali dominata dallo sfon
do della Gafluna e'dell'ele.gantissi-
mo Pateriòil, e .in Vdl Moos sin qua
si alla vetta del Piz Rendei. 
• Tutto questo — e ne valeva bene 

la pena — in quasi cinque gilornì di 
permainenza a Sa.nt Anton, cibò il se
sto fu deid,ica.to alla vìsita della cit= 
tà di IniiiStìruck, prima del-ritOimo 
itn Pat.ri.a. ;, • ' 

Né si meravigCi il'lettore di qiuèsti 
nomi dialettali ladini che con la lin
gua tedesca non hanno nulla a che 
vedere. Slamo oltre .Silvretta, in una 
ziona ove da più secoli si parla te
desco, ma che consèrva relitti glO' 

dina. 
Così .tutto 11 Prearlése con il Mon-

tafòn e la Val Drusiana sino al La
go di Costanza, e, l'Airi e con le valli 
della Uosanna ov^i trovasi Sant An
ton e della Trisanna o Paznaunia, 
come pure tutto il TÌTOIO se.ttentrio-
nale con la digradante valle dell'E-
no che scende maestosa sino a Eno-
ponte (Innsbruck) ed oltre, ci par
lano di u.n fondo re.tico-.lad:no, di
menticato forse, ma non scomiiarso. 

CŜ iovanni De Simon! 

includendovi anche le .̂ ilipi maritti
me. E quindi: prealipi e Alpi inarit 
tinie-ipieanontesl. Alpi piemontesi, 
Piiealpi e Alipi lombarde, Alpi tiren-
tine, Ailipi ailto-atesine, Cadore, Car-
nia, Aipi Giulie, altipiani (.Asiago, 
ecc.), Appennino toscano, umibro-
abruzzese, ecc. comiprese, se possi
bile, a.ncitie le montagne della Sici
lia (Eiina e Madonie). Se si osserva 
bene la disposizione del nostiro bol
lettino si vedirà otie cerdiiamo dì se
guire il più possibile tutta la cate
na alpina, incoinimci-ando aipipunto 
dalle -Marittime fino alle Giulie e 
portandoci quindi agli Appe.n.ni.ni. 
Facciamo .solo eccezione per le «Pre-
ailipi e Ailpi lombaple» che giiudicliia-
mo oippoirtuno siano poste ai priano 
posto dato che la niaggioranza dei 
nostri lettoiri risiede a .Milano ed in 
L'Oiinbairdia. 

iDalMe Marittime non .,1 sono mai 
riosi'dellla-sua aftltchità-italico-la-1 Peii-ven-u.te notizie e quindi per for-

I! seiie le 
sulla neve 

Mailigrado 1 nostri sforzi, malgrado 
ogni più oculata selezione delle no
tizie die ci pervengono sullo stato 
deille nevi, no.n siamo ancora riu
sciti a .raggiungiere la perfezione in 
questo delicato serviz'io. Per onestà 
e correttezza giiomalistica riconoscia
mo cihe sipesse vOlte vi ' sono inesat
tezze e Jacuiio ne) nostro « bo,letti
no », ma chi è senza peccato... Chie
diamo pertanto un certo margine di 
tolleranza a; lettori, tenuto conto so-
p.ra'ttutfo che a nostra volta dobbia-
mo basarci su inifonTnazionì dateci 
'da altri, e n'On sempre ci è possibile 
il con'troltto. Vi sono docalità di cui 
possiamo fidarci ad ; oc chi -chiusi: 
Madesioiio. la zona bergamasca at
traverso l'Ente turistico di Bergamo, 
i centri dove vi sono i rifugi della 
S.A.T., molti altri custodi di caipan-
ne 0 società sciistiche" che ci man
dano dìliigentemènte ]e loro carto
line di segnalazióne, ecc. ma molto 
sipesso si hanno soluzioni di conti
nuità neiM'invio ddlle :notizi© e non 
si sa come regolarsi. 

Questo riteniamo dover far pre-

^EPT 

J 
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le'Vestesà.^pianurji-,pa,dana:.perJÌi^..\ 
rigersì vèrso un caos di monti pri- , 
ma tondeggianti e ricoperti dì al-- ' 
beri, poi grigi 0 giallognoli, poi. '. 
Manchi di neve 0 dì ghiaccio- . li 

Sulla crestina dei Castore e sul „ 
Naso del LyskaniTn alcune cordate 1 
ci attendono ed esse ci f^ranrio ri-, . 
ferire poi che un vento fortissimo 
impediva quasi a lóro di sostare 1 
in questi punti-esposti. I 

All'altezza del Polluce infatti uni j 
. vortice discendente gherrnisce l'ap- \ 
parecchio e lo succhia d'un colpo ' 
di 350 metri. Picchio in un vallon-
ceilo, raggiungo il Col d'Olen ed in 
sei minuti riguadagno la quota 
perduta- in un secondo. 

f^olteggio per tre qucirtì d'ora at
torno alle vette, ma il vento è tan
to forte che non posso rischiare di 
avvicinarmi troppo. 

Due gioiti appresso sono dì nuo
vo sul campo pronto a tripartire. 
Cielo plumbeo, completamente co
perto, comincia a piovigginare. 
Purtroppo però non posso attende
re óltre, dovendo rientrare a Mila
no per le 11. Decollo, a 1500 metri 
entro le nubi, salgo a larghe spi-
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za le abbiamo oniesse. Lo stesso' di 
casi per la Sicilia; qui per altro ab 
hiainio segnato, proporlo .sui primi 
boWeltini defl diccnibìre, l'Etna, ove 
eranvi 10 centimetri di .neve. Poi non 
.se ne è saputo più iMUlila: probabtl-
•menite, anzi certamente, si sarà 
squaigill'ata... e quindi abbiamo leva-
io l'indicazione. 

Per le Alpi venete co'iininciamo dai 
monti a sJni.stra delil'A.dìge che risa
liamo fino alla Val Soida, per gi-
aaire a des-tra deJH'iAdige dall'alto, 
veneindo giù fino ad Asiago e poi 
volgeire nel Oad-ore, ed in Gamia, 
proprio come sliggerisce il nostro 
abbonato genovese. 

Qualcuno voirrc'hibe anche ch'e, al-
l'infuoiri delle località notissime, si 
indicasse per Ir altre anche l'acces
so, sipecie per i rifuigi. Giusto, ma 
aiWora ci vorre.bbe un.a pagina del 
gio.rina1e, non le due colonne attuali, 
che non possiamo assolutamente su-
rerare peP esigenze di spazio. D'al-
*-ra parte, chi appena è un pò fira-
ti'CO dei vari luo.gihi (e noi co'ntiamo 
appunto sull'esperienza e l'intelli
genza del lettoiri, quasi tutti alpini
sti, e sciatori di una certa capacità 
e pratica), sa ori-zKontarsi anche col
le indicazioni sommarie che diamo 
non, tanto più che,, immediatamente 
vicino al centro-valle conosc'utissi-
mo, mettiamo i rifugi 0 i pass! a-
'liacenti (così ad es. Codle IsaTpo^-
fugio Cremona, OouTmayewtr-Plan 
Pincieux, Miacu.gnaiga-A'lpe Pedxiola, 
ecc. ecc.). 

Infine il cus.tnde del iRIfugio Prin-
ni'ipe Um.berto a.lfle Tre Cme di Lava-
redo, (la guida G. Krautgasser) ci 
scirive in data 25 gennaio che in ta
le lO'Cfllità la neve non supera 1 3" 
centimetTi. ment'^e suH nostro bol
lettino il Monte P'ana (m. 2300Ì. che 
si trova p.ropir'o di fronte al Princi 
ne Umiberto ed a'ila s.te<;Ra altezza, 
fl.gnra con uno st.rato di 70 centime
tri, meni.re non d'ovirehlhe logicamen
te esserre superiore anch'esso ai 25-3" 
cent-'imetri. • La segna.laz'one de' 70 

I op.ntimetmi ci era peirvenuta temno 
' prima direttamente dal rifugio Ro-
j =i a Momie Piana e ci si garantiva 
I l'autenticità. , 

.A.1 momento della comp'ilazlone del 
• '"n^t.ro bi^iiettino nnin avevnmo ults-

fiori notizie, e alAiamo quindi riipe-
tuto l'indicazione. 

I Aid o?n1 modo siamo grati al si-
• ernor K'raniitic?as=e, il airaile ci promet-
I 'e « inf'ormaz'''nni a.utenticTie » PPT 
, Misurina. Monte "P.'iana, H'Ifuerto Tre 

Cime. ecc. E stDertamo rihe 11 suo 
: esempio sia segni+o da molti .ant.ri: 
; «olo in ntuesto mo^^o si ,giuTi!?P'rà alila 
I aliasi pfiattezza, poVhift. .ripetiamo, la 

npirtezione in queste cose sarà pem-
nre un mito ed ?> sufflciemle Taip-nros 
simaz^one... sciab'ile. il rihe î  miftin-
to intpiressa In sctiatoire dhe deve fis
sare le proprie métp. 

O. P. 

(continuazione della, prima, pagina) 

L'on. Ricci ha quindi rivolto una 
viva raccomandzione ai Presiden
ti dei Direttorii provinciali per la 
più scrupolosa osservanza delle di
sposizioni emananti dalla Federa
zione, onde ottenere un collega
mento perfetto tra periferia e cen
tro.' Bifiogina attenersi per quan
to è possibile a queste disposizioni 
se si vuole che lo sport sciistico 
diventi quella cosa formidabile che 
è nei comutii scopil 

Egli ha quindi concluso; 
« Non siamo lontani dal giorno 

in cui potremo dichiarare lo sci 
sport nazionale. Il Duce lia dato 
l'esempio. Ne saremo avvantaggia
ti non soltanto dal punto di vista 
siportivo, ma morale, politico, so
ciale. Imporremo la considerazio
ne delle qualità e delle virtù di cui 
il nostro popolo è dotato e deve 
saper disporre per richiamare l'at
tenzione del mondo che non ci co
nosce ancora abbastanza ». 

1 nostri fondisti a Ctiamonix 
L'appello del Presidente della 

F.I.S.l. per una miglior affermazio-
zione avvenire nelle gare di fondo 
è stato raccolto dai nostri « az
zurri », che in quei giorni si sta 
vano allenando sulle nevi di Cha-
monir. Nella prova a staffette, in
fatti, svoltasi il 12 corrente, i no
stri rappresentanti lianno compiu-
piuto u n a corsa veramente spetta
colosa, riuscendo a battere la Sve
zia, e piazzandosi al terzo posto, 
immediatamente dopo la Finlan-
riin o lo •NT-̂TMTOQ-in. T.'ìmportanza 
dell'aflermazàone è tanto magp.' 
quaiiuo SI cuusideri che questo 
concorso mondiale de l la -F . I. S-
ha dato veramente — più di quan
to non lo potessero le Olimpiadi 
— un'idea della selezione delle 
forze sciatorie delle varie nazioni, 
Doichè ad esso erano ammessi tut
ti indistintamente 1 campioni, an
che i maestri di sci, i cosiddetti 
« professionisti », esclusi rigorosa
mente da Garmisch. Era convin
zione generale che fosse impossi
bile battere le tre nazioni nordi
che, che per tradizione confermata 
da tutte le competizioni finora svol
tesi, avevano dimostrato sempre 
una indiscutibile superioirità di 
cla'ise nel fondo e nel salto. 

Con tutto ciò, i nostri << azzur
ri » sono riusciti a destare l'am
mirazione universale con la loro 
prova, nella quale le doti di coan-
battività e di tenacia li hanno por
tati ad una classifica tanto soddi
sfacente. Il piazzamento sarebbe 
poi stato migliore se Gerardi, il 
migliore fra i nostri rappresentan
ti, non avesse perso per due volte 
lo sci destro e con esso alcuni se
condi preziosi- Le quattro frazioni 
di ID km. l 'una sono state succes
sivamente compiute, per l 'Italia, 
da Gerardi, Compagnoni, Contor
tola e Demetz, col tempo comples
sivo di .3.8.48. La Norvegia, pr ima 
classificata, ha segnato 3.6.7, e la 
Finlandia, seconda, 3.7.4. 

Nella gara di discesa libera su
gli 800 metri di dislivello dalla 
sommità di Bellevue a Les Hou-
ches, disputatasi in avverse con
dizioni di tempo, il francese Emi
lio Allais riusciva a battere il no
stro Giacinto Sertorelli, mentre 
Chierroni si classificava sesto. Zan
ni e Paluselli, invece, si r i t i ra
vano per vari incidenti. Al secon
do posto con Sertorelli era l 'altro 
francese Maurizio Lafforgue. IDa 

notare in questa gara l 'importan
za del fattore conoscenza del ter
reno ,di cui i francesi avevano 
l 'assoluta padronanza. 

La discesa femminile è stata 
vinta dalla tedesca Cristel Cranz; 
in questa gara, come in quella di 
salto, svoltasi il 14 corrente, l 'Ita
lia non aveva mandato nessun r ap . 
presentante. 

I campionati nazionali in Valgardena 
ContempoTajieamente alle gare 

di Chamonix, si svolgevano in Val 
Gardena i campionati nazionali i-
liani, nei quali, sebondo le diret
tive della F.T.S.I., erario in com
petizione soltanto gli atleti della 
categoria « nazionali ». Anche qui 
si è cercato di dare il dovuto ri
lievo alla gara di fondo, la pr ima 
in programma, alla quale si erano 
iscritti 72 concorrenti, di cui 60 
sono parti t i . Si è imposto il gar-
denese Ermanno Azzolini, che ha 
coperto i 18 km. del percorso, as
sai diffìcile per la variet.\ del ter
reno, nel tempo di 1.26-37 1/5. Si 
t rat ta di un giovane allievo ed e-
mulo dì Casebacher e Demetz, da 
tre anni in qua protagonista dei 
Campionati nazionali dei Giovani 
Fascisti. Anche il secondo, Gof
fredo Bauer, e il terzo, Severino 
Compagnoni, appartengono al 
gruppo di vedette delle nostre mi
gliori scuole di sci e con gli altri 
immediatamente seguenti costitui
scono un'agguerri ta squadra di 
rincalzo agli " azzurri » per il fon
do. Ma questo non basta e beine 
ha latto l'on. Ricci (che era pre
sente in Valgardena) a mettere sul 
dovuto piano il problema dei fon
disti, che deve essere seriamente 
considerato e risolto nel più breve 
termine di tempo . 

Pista !!• Pista ! ! 
//// 

tutto per 
lo spor t 

da BORTOLETTI & C. 
MILANO - Via Porpora, 1S - Tel . 286446 

Formaggino 
A R R I G O N I 
nutre, rinforza, 
p l a c e ! 

S. L Angelo Arrìgonl - Crema 

SCIATORI 
Equipaggiatevi da SALA SPORT 
MILANO - Piazza 5 Giornale - MILANO 
Ricco Assortimenio • Specialità Abbigliamento 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
Riscaldamento Termosifone 

Stazione di servizio 
Rifornimenti 

* 
VIA G. B. VICO, 42 

TEL. 41.816 
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V. BRAMAMI 
L'ASSORTIMENTO PER LO SCI 

PIÙ COMPLETO PIÙ MODERNO 

VIASPI0A8 • M I L A N O 

DERMONIX 
Grasso classico per ecarpe da 
montagna e sci. Morbido, im
permeabile, profumato. Conser

va a Inneo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

E. Barberis - MtLANO>Vla Ramazzint6 

^sìHtii. 

grandi alpinisti: Capitano Silvestri, Gervasutti, la guida Bich e il tedesco Erti al Rifugio Prinpipe 
- di Piemonte (dal film « Maratona Bianca » - Trofeo Mezzalama) > 

Tetti_di^pagra 
Il Pastorello dorme 

Lontane terrA sogna e forse il mare. 
Scendere per la valle nella piana. 
Lasciar la mandra sola a pascolare. 
Lasciar, per poco, la vita montana. 

Splendide case vide, così chiare, 
E strade lunghe dalla vita strana. 
Le vide un giorno ratte dileguare. 
Come nei sogni stanchi l'ombra vana. 

L'aria frizzante ed i. forti muggiti. 
Richiamo delle mucche pel ritorno. 
Lo svegliano; anche i sogni son fuggiti. 

l campani gli rombano all'intorno. 
Si alza, sorride ai monti già rapiti 
Dall'ombra viola che scende col giorno. 

Nino Zoccola 

SUPERA LE MIGLIORI PELLI DI FOCA 

1-
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L O SCAPPQWE 

U.G.E.T. Sezione C.À.I. 
Piazza Castello " TORINO - Galleria Subalpina 
Sottosezioni: Valpellice • Canavesana - Vallesusa - Venaria Reale -Stttiflio lorinese 

Le prossime gite 
ìHutti i gioonni festiivl © [precedenti 

1 (festivi gite OT-U<iET nelle mig-Xio-
rl stazlomi di siport in'vemali con ri-
diuzioni individuali del 70 per cerno. 
. Ogni quindici giorni grande ira-
vemata liaraoìiecctiia-coUe di Valle 
Stretta {m. ÌJ470) - Modane. — Pa&-
•sap.orlo collettivo. 

MAIRZO 
7 - Onciaio, Val Po, CoUe San Lu

ca, (m. tiM); 13, 14, Bardonecchia, 
(m. 1312}, V. Susa, Convegno, inver
nale HA iTifiugio Uigiet VaUesireDia, 1770, 
« Oanu)kinati Sociali "Uiget » ; 20, ai, 
Casteildeltìino (m. 1295) V. Varaita, 
CoUe di Vere (m. 2868); 27, 28, 29, 
Oerviinia (m. 2000) Vatóournanciie. 
Gita A. - Coaie Tiieodiiio (m. iì233), 
Breiuborn (m. 4171); Gita U. - Tra-
veir&ajia: Val Maiia - Valle Varaiia 
.-Valle Pio - Val Ptelliice. 

il convegno al rifugio Vallestretca 
Tutti gii ugetini deina sede centra

le e aedie Sezioni non manctieranno 
ceiriameniie di parteciipare aonneiuca 
14 mairzo ip. v. al grande Haùuno 
ugetiuo cjie avrà luogo yuesi auno 
al no&liro ospitale ' rifuigio Valle-
stretta. 

Cantenipo(ra«ieamante al Raduno 
avranno iruogo i camp/onati sociali 
clhe vedranno in gara tutti gli ecia-
tori-corridoiri della Sede e tìeile Se
zioni. Magnifici premi sono in dotar 
zione per dette giare sociali. 
• Partico.arissune riduzioni sia di 
viagg-io che di ipermanenaa al rifu
gio a^evolepanno tutti i ipairiecipantl 
al Ooiiveigino. 

Nel prossimo numero ipubtolichere-
mo il piroigiromma deittagliato. 

Intanto gii Uijeiim iioii prendano 
linupegnl per la data del 14 marzo 
IP. v. 

Ai reggenti le Sottosezioni 
Si invìiano i Beoaenti le Sottose

zioni a seanalare mensilmente la 
classifica dei presentatori nuovi soci 
anno 1937 al fine della asseunazione 
dei soggiorni gratuiti al nostro Xlli 
Campeuoio Val Veni, Gruvpo del 
Mante manco. 

SOCI, pagate la 
quota per l'annoXV! 

apiproyò vma, eopTai.ai3sa di L. A da appli
care al non eoe! partecipajiti alle gite 
della Sezione; ratiflcft con oomplaciinen-
to le domande di eette nuori soci; prese 
diispoeizioifì Tari di ordinairia ammini-
etrazion^. 

Soci nuovi. — Baravalle ra«. Giuseppe, 
Perotti Eraldo, Biotto Anna Teresa. 

A tutti giunga il benvenuto. 
Classifica presentatori soci nuovi 1937. — 

Agli effetti dei premiipropaganda, - la gra-
dnatoria del soci presentatori, ai 21 gen-

oomiposta da volonterose eignorine, ìmizib nalo 1937, era la seguente: 
1 primi esercizi che esse euperarono con i, Pogiiano lll<}lie:.e, con tre soci nuovi; 
valentia, affrontando con molto corageio. 2. Bertinarla Eenato, con due; 3. Qua

gli Inevitabili capitomboli. 
F. P. 

rello Massimo, con 1; 4. Poggi dott. Fi-
UpjK), con uno. 

SETTIMO 

Abbiamo visitato il rifugio di Valle-
Sunto delle deliberazioni del Consiglio 

direttivo. — Adiunata del 27 gennaio. Pre
senti: A- Palumbo. rwesidente; ,0. Peiro-' Bt^e'tte'S" try°gUrdom6n1ìcTire"ol e'iamo 
ne, vicepresidente; E. Bertinaria.^segre- trovati molto bene, per l'ospitalità, come 

per vitto; merito del custodi sig. Vertù. 
Arrivederci al Convegno. 

I soci sciatori ricordini: 14 marzo. Conv. 
Intere. . Oara sociale e Campionato so
ciale e Campionato sezionale, dotato di 
ricchi precmi, in Valleatretta, al nostro 
Elfnglo. 

Nuovi soci: Gioia Giuseppe Bonino 
Giuseippe. 

Ogni socio, almeno un socio nuovo. 

tarlo; O. Piana, vicesegretario; G. Pei-
rone, P. Poggi, Q. Vanetti. M. Quarello, 
consiglieri; M. Perone, fiduciario. 

Assenti con igiustiflcazione: G, Canova, 
cassiere; P. Tua, fiduciario, 

l i Presidente espose' l'attività sezionale 
svolta durante il mese di gennaio 1937; 
fissò il programma-gite 'Per il mese cor
rente; deliberò di ridurre le auote viag
gio ai direttori di gita del 25 per cento; 

Film Uget a passo ridotto 
Tutti i soci sono invitati a parte-

ciipare al concorso iper la trama del 
lllm a passo ridotto che verrà ri
preso ned prossimo mese di marzo. 

iPer lo svolgimento di detta trama 
1 soci teij.gauo .i>resenti / seguenti 
apuntl: 

1. - Il film dovrà avere carattere 
sciistico e scids-tico^lipino ed il filo 
conduttore delia trama dovrà per
mettere la ripresa di una parte di 
carattere didattico sull'uso degli sci 
con (Particolare Tigiùardo alla tecni
ca modeaina. 

2. - i a trama dovirà essere sempli-
oe e dovrà portare g'ii sciatori e le 
sciatrici ad aigire nel magnifico am-
Mente delle nostre montagne nevate. 

3. - La trama dovrà ipeirvenire alla 
-Dii'eSiioiie dciiu Uget entro il 2 mar-

tao con il solito sistema della dop
pia busta. • 

4. - Il vincitore del concorso diri-
gierà con l'aiuto di elementi coma)e-
ifcenti la ripresa del fllm. 

luui i aùci aviaiuio certamente 
la loco coliaibOTazione.perdile la riu
scita di questa attività ugetina sia 
comipleta. 

tot modo paa-ticolare le nostre scia
trici saranno presenti sui campì di 
nevie con la loro vivacità. 
_ Contiamo anche sui soci delle Se

zioni i;iio vog.Jaiiio presenti anche 
•in <iuesta occasione. 

Le bCidirioi u^etine ad Asiago. — 
In seguito ai risultati ottenuti nella 
prova di selezione i,. Dopolavoro Pro
vinciale ha inviato in rappresentan
za del.a provincia di Torino ai Cam
pionati inteirzonali' svo.tdsi ad A-
siago, la campionessa ugetina per 
l'anno XIV, Gaietto Lidia, La (Mainerò 
Elena e la neo-ugetina Ghiusano Ca
ler'in a. 

Anche aUà prova di Asiago i ri
sultati ottenuti dà.Je nostre sciatrici 
sono state lusinghieri, essendosi clas-
slflcate rispettivamente al quarto, 
quinto e settimo posto davanti a mol
te sciatrici locali. 
. Mentre porgiamo i nostri vivi au-
guiri alle valorose sciatrici, che lan-
no brillare il distintivo u.getino sui 
campi di neve di zone -lontane, confl-
dilamo abbiano a conseguire altre vdt-
torie nei prossimi campionati nazio
nali per sciatrici dopolavoristiche. 

Coppa " Bottega di Sportivo " alla Uget 
Il giorno 31 gennaio e. a., i nostiri 

sciatom hanno vinto eoo una bri-i'ian-
te, se pur sfortunata gara, la Coppa 
« Bottega dello Sportivo », che resta 
aggiudicata definitivamente alla Uget. 

La gara a squadra di tre e ementi 
era composta da Lazzero, Soffietti e 
CaEderan junior, che con una ma-gni-
flca gara riuscivano a superare le 
giù temibili squadra in campo, com
poste I>ur<3 da va'-ligiani di Sauze. 
Disgraziatamente a poca distanza dal 
traguardo, un incidente d] sci fer
mava un componente delila nostra 
squ-^idra che arrivava di corsa a pie-

• di ma in tempo per assicurare la 
vittoria sulle altre numerose squadre. 

E' quindi la seconda vittoria di 
squadra dei nostri sciatori che, se
guendo ie orme g'.orio&e degiVi scia-
tori-oorridori'ugetini, combattono ocn 
fede e con entusiasmo per l'afferma-
zdon© dei colori sociali. 

Sezione C.À.L dell'URBE - Roma 
Quota sociale anno XV. — I soci 

che non l'avessero ancora fatto, sono 
vivamente pregati di passare alila Se-
gireteria iper î  pagamento de.la Quo
ta sociale anno XV con la massjina 
cortese sollecitudine, onde permette
re al nostro Ufficio statistica di fare 
l'acoertamento preciso della massa 
sociale. 

Movimento soci: al 31 gennaio 1937: 
Ammessi: 77; dimessi: 18. 

Cambio d'indirizzo. — I soci che 
oanmnaiio dom.ciUo sono vivamente 
•pregati di ccmunicare lì nuovo indi
rizzo per evitaii'e disguidi nel/invio 
dado pubblicaziond. 

Stelle alpine. _ Il 6 corr. mese il 
nostro socio dòtt. jng. Pietro Loprio-
re si è unito in matrimonio con la 
gentile siignorina prof. Maria Letizia 
Bertuccìoli. Felicitazioni. 

Personalia. — Si è spento a Roma 
il Signor Kgidio Pigiielti, padre ded 
nostro Heggeaite la Sottostzione di 
Meta, camerata Armando ir'igJietti. 

E' mancato in Roce.Ja Joiuca (Ca
labria) il comm. dott..Luigi Awnoci-
da,zio de^ nostro soc.o avv. -Nicola 
Aimccida.- Commosse condogiianze. 

Mostra Combi. — La pittrice Piera 
Couiiiui, nostra socia, lia ordinato nel
le sale delia « Baircaccia », in Piazza 
di Spaigiia, tuia mostra di suoi la
vori couiiprenaenti paesaggi ed opere 
di Composizione e llguiaz.one.. 

La Mostra è stata onorala di una 
visita dell'Augusta Principessa Ma
ria di Savoia che ha avuto paro,e di 
elogio per la nostra soaa, al.e quaii 
la Sezione -unisce i propri mouesti 
voti per l'avvenire della brava pit
trice. 

La vifn nelle nosfre Sezioni 
CANAVESANA 

Xa terza gita in programma si è svolta 
in una sana amosfera di allegria e spor
tività*. 

I partecipanti furono 26. Il torpedone 
che portava la igioiosa comitiva parti da 
Ciriè alle 5.30, e dopo aver transitato per 
Plnerolo e salita la pittoresca vallata del 
Chisone. arrivò al Colle del Sestriere alle 
ore 9.45. . . , . . , , . . , 

I nostri sciatori si divisero in due co
mitive. La prima, composta dai migliori 
clementi, fece la traversata Sestriere-
Oubt, i>a»3amdo dal Col Ba-sset. E' uno 
dei tanti percorsi ohe dal Sestriere si 
possono fare verso le vallate circostanti, 
ed 'è dei migliori, perchè permette allo 
sciatore provetto, dopo aver raggiunto 
il Col Basset (m. 2426) di fare una lun
ghissima di-scesa fino a Oulx (m. 1066), 
con un dislivello di m. 1560. 

IL'altra comitiva preferì esercitarsi sui 
campi di sci, dividendo-si in due: l'una 
per esercitazioni più difflcili.i e l 'altra. 

Sci ultraleggerl 

Olimpionico Garmisch 
( P a t t u g l i a Si lvestr i ) ^ 

Esclusività TERMENINI 
M I L A N O - C a r r o b b i o , 2 

Recensioni: EGMOND D'ARCIS - En mon
tagne - Rècits et souvenirs - HOìior 
S. A. Editori - Ginevra. 
L'A. ha. riunito nel suo volume 

ventioinque racconti nutriti di Quel
la do.ce serenità die la montagna do
na a «hi la oompiende e la ama. 
, Viantictoq'Ue racconti : piccoli e 

grandi aruiuiini alpini, avventure e-
roicomiche, profili delia gente dei 
monti, costximi strani dei villaggi al
pestri, tutti scorrevoli, piani, detti 
con padronanza di mezzi e profon
dità di sentimenti. 

Vi domina sovrana la montagna 
con uà be.lezza del giórni di sole e 
con la tragicità deile sue tempeste: 
domina sulla folla degli uomini che 
per destino, o PQr dovere, o per pas
sione, hanno ad essa legata l'esisten
za. E dai quadretti caricaturali bo
nari, come « Les Lutters », ai saldi 
profili di montanari, come « La pi
pe », alla descrizione dal mistico re
spiro, come in « Solitude ». al po
tente commosso racconto dell'inuUle 
attesa di un amico in lotta con la 
tempesta sulla Jungfrau, come ne 
«Le -rendez-vous», per tutta una 
gamma di toni e di sfumature, il li
bro abbraccia i diversi e svariati a-
spetti delia vita dell'Alpe. 

Libro di profonda poesia dunque, 
poesia che trova nel semplice © nel 
sincero, il mezzo maestro per giun
gere all'anima e scaldarla di bontà e 
generosità. 

F. Arredi 

Vita delle Sottosezoni 
La prima riunione dei Reggenti. '— 

Nel mese di gennaio, alla sede della 
Sezione, fu tenuta i>©r la prima vol
ta una riunione dei "Reggenti ie Sot
tosezioni, convocata dai Commissa
rio ing. don C. Caffarelli. 

Erano presenti ^e Sottosezioni del 
Ministero dei LL. PP., dei.'Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni, di Meta 
(Civitella Roveto) a di Visso. Assente 
la Sottosezione del IMinistero oeLa 
Guerra. 

li Commissario, dopo aver portato 
il benvenuto ai nuovi camerati de...a 
Sottosezione di Visso, .illustrò le nuo
ve direttive atie dovranno indirizzare 
tutte le Sottosezioni ad una maggior 
etllcienza e ad una più prec.sa defi
nizione della loro istituzione e dei 
loro compiti. Invitò i Reggenti a da
re impulso fecondo a quell'attività 
alpinistica che è consone a..le finalità 
del nostro Sodailizio, ed a fare opera 
di propaganda affinchè il n-mnero dei 
soci sia in continuo aumento. Elo
giò il Reggente della Sottosezione del
l'I.N.A. che in brevissimo tempo ha 
saputo moltipllcare le adesioni al^a 
sua Sottosezione. Ijl Commissario 
•racoomandò a tutti i presenti di tener
si il più possibile a contatto con. la 
Sezione per quel necessario scambio 
di idee ed opinioni che possano tor
nare utili al coordinamento dell'at
tività in generale, e sigillò il suo in
teressamento ixjr le Sottosezioni col 
rendere noto che prossimamente ie 
\1siterà nelle loro. Sedi. 

La riunione si concluse con l'au
gurio più sincero per la vita della 
Sezione dei C.A.I, deli'Urtie, e coi 
pensiero rivolto all'Uomo ohe regge 
robustamente i destini della Patria. 

P r o s s i m a at t iv i tà 
21 febbraio: Escursione di propa

ganda: M. Serrasecca (m. 1793). Pro-
giramma dettagliato in sede. 

28 febbraio: Gita sciistica notturna 
ail rifugio Sebastiani: Partenza da 
Roma, sabato ore 17.15; arrivo ad 
Ovindoli ore 21.30 circa. 1 Partenza 
par il rifiiigio ©eibas-tiani, dove si 
giungerà Circa poco dopo' mezzanot
te. Pernottamento. Il giorno succes
sivo, ó si farà la traversata per i 
piani di Campo Felice, oppure si 
discenderà ad Ovindoli. Ritorno a 
Roma ore 24.10. 

28 febbraio : EscuSione di propa 
ganda: M. Calvo (m. 1590). Program
ma, dettagliato in Sede. 

7 marzo: Gita sciistica al M. Ter
minillo con torpedone, in occasione 
delia disputa dei a Trofeo Bianco del 
He Imperatore ». 

Causa ile pessime condizioni della 
neve al Parco Nazionale d'Abruzzo, 
l'aiccanitonameinto di Pescasseroli è 
stato sospeso. Verrà effettuato, con 
programma più ridotto, nel mese di 
marzo alla data che sarà resa nota. 

Raduno autosciatorìo 
Nei giorni 19. 20 e 21 marzo verrà 

organizzato un autoraduno sciatorio 
nella zona dei Sibillini, con ila col

laborazione della Sottosezione di Vis
so, che in queU'-occasione sarà fe
steggiata per ..a sua ammissione aba 
nostra Sezione. La carovana sarà 
composta esclusivamente da automo
bili private e vi potranno partecipare 
soci e non soci. Le Sezione avrà a 
disposizione deJle « Balll.a » nelle 
quali verranno sistemati i parteci
panti Cile non liaano proprio auto
mezzo. La carovana sosterà a Visso, 
da dove si effettueranno alcune attra
versate soiisti-che, fra ie P'ù sugge
stive dei iSiibillinl. 

Il -programma dettagliato sarà reso 
npto non appena si avranno tutti gli 
elementi necessari; cosi pure anche 
^.a, spesa complessiva. 

Intanto sono aperte le prenotazioni 
versando alla Segreteria la somma' di 
L. 50.— quale accanto su la quota 
totale. Le iscrizioni, per esigenze di 
organizzazione, si chiuderanno irre-
vooabiimente il 12 marzo p. v. 

A T T I V I T À SOCIALE 

AI Gran Sasso d'Italia 
La scarsità della neve, che infie

risce nel.'Itaiia centrale, non iià per
messo, purtroppo, la realizzazione del 
bei programma che era stato pre
ventivalo per l!accantonamento di 
Pescasseroli, dovuto rimandare a 
tempi m'gliow. Invece fu avvia.to 
un gruppo di soci, nei giorni di fine 
Oarneva.e. al rifugio Duca degli A-
bruzzl. La comitiva, deUa qua.e fa
cevano parte andlie due ardimentose 
signorine, incamminatasi sabato sera 
verso il rifugio, provò la n-on grata 
sorpiesa di trovare il pendio della 
cresta di M. Aquila completamente 
gelato e la salita non fu in conse
guenza tanto semp.ice: Co sa qual
cuno dei partecipanti (non si fanno 
nontj per discreziione) che durante 
uno scivolone SÌ sbucciò la pelle in 
varie parti non coperte. 

Il mattino dopo, la scesa si presen
tava nelle medesime condizioni, ag
gravate da tm rabbiosissimo vento 
Ohe flagellava la faccia e sollevava 
nembi di neve accecanti. Anche qui, 
alcuni voli, per fortuna innocenti, 
resero più emozionante l'impresa. In! 
seguito una parte della comitiva si 
spinse ai contrafforti dei Monti Bran-
castello e Frena, lungo-Ca-mpo Im
peratore, un'altra salì la Solndarella, 
altri toccarob-o la Sella di M. Aquila 
e fecero una capatina, a Campo Pe
ricoli spazziate dal vento, mentre i 
meno i^referirono porsi sotto la gui
da di uìn maestro di sci per peritezio-
narsi nella semplice, ma diffìcile, .ar
te de-lio sport bianco. 

Al Monte Velino (m, 2487) 
La gita sociale al M. Velino ha ri-

ohiiamato gtli .appassionati all'ascen
sione chie nnisce caratteri alipinistici 
ad un dislivello tutt'altro che lieve 
(m. 1600). Il classico « canalino» fra 
il Velino ed. il Cafornia, di solito in 
questa stagione molto docile, non 
ostante la cattiva faima, ha voluto 
presentarsi sotto un aspetto nuovo: 
una veste sottile e soffice di -prima 
neve eh© sotto il caldo sorriso del sole 
si scioglieva in rivoletti di bianchi 
batuffoli. 

Al Munte Scalambra 
La gita dii propaganda clip si è 

svolta il 10 gennaio al ' Monte Sca-
lam.bra è stata una di quelle che la 
Sezione dell'Urbe del C.A.I. organiz
za-per dare seimipre maggiore impul
so all'amore del.a montagna. 

Vi hanno partecipato 23 persone. 
-Sebbene il Monte Scalambra sia 

uno di quei m-odesti cocuzzoli clie 
Si trovano nei dintorni di Roma, non 
manoa di offrire Je sue attrattvie, 
ohe sono maggiormente interessanti 
per coloiro i quali si accingono per 
le prime volte a -praticare l'alpe. 

La marcia è stata iniziata dal Ser-
rone. 

Attraversato il bosco di elcini, la 
comitiva ha brevemente sostato alla 
cappella di San Michele (m. 1105) ed 
ha pO;i proseguito per la vetta (me
tri 14Ó2), dove è stata consumata la 
colazione al sacco. 

La giornata bellissima- ha offerto 
ai g-itanti. la iposslbil-ità di -godere ;l'e-
steso panorama sai Lep-ini, gii Au
soni, gli Ernlci, il Sirente, il Velino, 
il Terminillo, i Simbruini, i Prene-
stini, d Luchetiii. 

All^ 13.30 circa è stata iniziata ta 
marcia per il ritorno. Al Piglio si è 
fatta un'altra- breve sosta ed alle 17.15 
ai è ripreso -il treob per giungere a 
Roma in serata. 

Attività del G.U.F. alpino 
Il campo invernale a Pearaces. — 

E' la meta di iiov«nbre quanuo ne-
g..i alti rangtii de. G.U.F.'dell'Urbe 
s'incouninciava a sceg.iere il iuo.jo e 
a fissare la data per il Campo inver
nale. 

Altldata l'organizzazione agli ad
detti, essi disilmpegnaiono il com-pi-
to di PH'eparazione con molta puri-
zia. La scelta cadde su. ridente pae
sino di Pedraces. Il ipiù em tatto: 11 
resto l'u atliuato ad una propaganda 
fattiva e sistematica, e sopu-attutto ai-
la passione per lo sci degli universi
tari romani. Più delle parole sono le 
cifre elle parlano : circa 250 universi
tari hanno partecipato al Cainpo in
vernale delG.U.F. dell'Urbe. . 

Il periodo di permanenza al campo 
fu diviso in due turni di una setti
mana ciascuno, e alla fine del primo 
turno Ce ne volle del bello e del buo-
no per convincei'e i partecipanti a 
prendere Ca via del ritoino. I poveri 
organizzatori si mettevano le mani 
ncj capeilli, vedendo moltiplicarsi il 
numero dei ipartecipanti. giacche agli 
iscritti del secondo turno si aggiun
sero una cinquantina del primo che 
chiesero insistentemente di rimaneae. 
Tutti ebbero il-loro posto, grazie la 
cordiale ospitalità del proprietari dei 
ben attrezzati - a-berg^hi di Pedraces. 

Il sole e l'alJegria s'impossessaro
no del campo e se lo lasciarono sfug
gire solo nei brevi intervalli nottur
ni. Non mancò neache la luna piena 
per :le tradizionaili git^ notturne in 
sci o in slitta a cavalli. , 

La parte tecnica fu diretta da ti-e 
istruttori -patentati che eseguirono a 
perfezione l'incarico loro affidato; 
non mancò neanche U trampolino su 
cui non pooniviTtuósii-poterono sfog
giare il lOro stile. Furono organizzate 
gare -maschili e a coppie e tutte fu
rono coronate da un grandioso suc
cesso iper il nvanero dalle iscrizioni 
© iper la condotta di gara, che tutti i 
corridori tennero: ad ogni gara se
guiva.la sera stessa l'ambita premia
zione. -«,; 

La,giornata s'apriva con la ginna
stica a Corpo :libero stxiia terrazza 
prima, e Presciistica, sui campi, do
po; si passava quindi alla div'sione 
dei gruppi per .-le gite di differente 
difficoltà e per i var, corsi di Lezioni. 
Tutte òe mattine attendevano alle 
porte dell'albergo due torpedoni r'-
servati per qiuelli che volevano- por
tarsi con celeriità alle (basi dei monti 
su cui qual giorno si effettuava l'a
scensione in programma. La giornata 
veniva chiusa là sera con gl'imman-
cabib quattro salti. 

Grazie allo spirito veramente ap
passionato dei giovani degli Atenei 
romani, "all'organizzazione inappun

tabile sotto ogni aspetto, tutti gli in
tervenuti conservarono un ottimo ri
cordo del campo di Pedraces, nutren
do la speranza di potersi rivedere di 
nuovo al porossimo campo. 

Gr. Scìat. >* Penna Nera „ 
Viale Regina Elena - Caffè Centrale 

Consiglio, direttivo. -1 componenti 
il Consiglio direttivo sono convocati 
in sede lunedi 22 corrente alle ore 21 
precise. - Il Pres. : Luigi Volante. 

EcHi delle nostre gite. — La gita di 
carnevale organizzata al Lago Mu
crone, rifugio Biel.a, ha ottenuto un 
risultato veramente eccezionale; 54 
soci hanno raggiunta la mèta, trascor
rendo lietamente il sabato grasso. Du
rante la cena ed di baLo masciierato 
non è mancata ralie.gria improntata 
a quel sano cameratismo di cui an
diamo orgogliosi, Un particolare rin
graziamento va al sig. Bombis Gior
gio il quale con la sua instancabile 
fisarmonica ha deHizià-to tutti i parte
cipanti alla gita.-

Campionato sociale di sci. — Ram
mentiamo che si svolgerà dal 27 al 
29 marzo p. v. . 

Verrà inviato a domicilio IH rela
tivo programma dettagliato. Come 
per gli scorsi anni, siamo certi che 
non man ciberà da parte dei soci qual-
clTe dono per arricchire gli altri che 
in Consiglio direttivo ha disposto di 
mettere in palio. 

Gara di discesa al Maniva.-— Una 
nostra squadra parteciperà a questa 
gara, organizzata dallo Sci C.A.I. 
Brescia iper-111.21, corrente, :.,. 

Gite in programma. — Gara soci-ale 
di discesa. Il 28 corrente è organizza
ta u"na gita at rifugio Cazzaniga, ove 
si svolgerà una gara sociale di di
scesa dalla Cima Piazzi al rifugio 
Castelli (Artavaggio). Il .programma 
dettagliato è esposto in sede. 

Una culla, —.La casa del nostro amico 
e Presidente, Gigi Volente, è stata allie
tata in questi giorni dalla naiscita del 
piccolo Armando. A lui ed ai fortunati 
genitori gli a,ugurl più fervidi. 

Quote sociali. — Bammentiamo ai eoe! 
in arretrato coi pagamenti delle quote 
sociali di volersi mettere al corrente en
tro il 25 del mese. 

Saluti dai Soci. ^ Bertolini da Cortina, 
Tommasl Mariuccia da Pontedllegno, Ca-
nedi da Bergamo. Pànsiottti dal Eifuglo 
Vaghezza. Della Torre da Bardonecchia. 

Nuovi soci. — Tetete Sita, Poggesi Va
lerio, Moneta Oome'lio. A tutti il henve-
nuto. 

Orario Sede. — E' aperta -nelle sere di 
martedì, giovedì e venerdì dalle ore 21 
alle 23. . 

Gruppo Alpinistico "FIOR DI ROCCIA" 
S o t t o s e z i o n e C.A. I ' . M i l a n o - V i a T o r i n o , 51 

IL SUCCESSO DEL TROFEO 

Groppo Sciatori CAI ROMA 
Campo invernale a Monte Spinga 
Il nostro Gruppo sciatori organizza 

dal 13 al 21 marzo p. v; î  secondo 
campo invernale a Monte iàPiUga coi 
seguente pi-ogrumma: 

Sahato 13, ore 19: partenza da Sta
zione lermini. - Domenica 14. ore 
10.15: arrivo a Chiavenna da dove in 
autohus -. si prosegue per 'reggiate e 
quindi in slitta per Monte Spiuga. 
Ore li oirca arrivo a Monte Spjiiga. 
Sistemazione in albergo. - Lunedi 15: 
gioitala litwra. - Martedi 16: gita a 
passo Emet. - Mercoledì 17: gita a 
Pizzo Tambè. - Giovedì 18: giornata 
libera. Venerdì 19: gita agli « Anuos-
si ». - Sabato 20: gara di discesa li
bera a coppia. - Domenica 21: gior-
-nata libera. Ore 14: partenza. - liu-
nedì, ore 6.30: arrivo a Roma. - Quote 
di partecipazione: Sooijtìei GrupiK) 
Sciatori C.A.I., L. 320—; soci ded C. 
A.I, L. 330.—; non soci (piresentati), 
L. 350.— ' 

La quota di partecipazione dà di
ritto : 1) Viaiggio in IXI classe Ro-
ma-iCihioivienina; 2) trasporto in auto-
bius Ghliavenna-Te-gigiate; 3) traspor
to in slitta Tegg.ate-Monte Spinga; 
4) permanenza in albergo con pen
sione comp.eta per i giorni suindi
cati; 5) tassa dì soggiorno, riscalda
mento, servizio, ecc. 

Dato il numero limitato dei posti, 
le iscrizioni si chiuderanno irrevo
cabilmente venerdì 5 marzo. 

Pier altre .informaz'io-ni rivolg'ersi in 
Se-greteria. 

Direttori dì gita: G. Palumbo, D. 
Aguglia. 

Anche quest'anno abbiamo vista i 
nostri sforzi coronati dal più lusin
ghiero succesisa. La cronaca delle 
due giornate e-ricca di avvenimen
ti Ohe hanno fatto .corona al IV Ra-, 
duna F.I.S.I., nei quali it " Fior di ! 
Roccia " era impegnato moralmente \ 
e materialmente ottenendone il viù 
brillante esito iche ha dimostrato fat
ta grado raggiunto tn fatto di orga
nizzazione, dovuto alla passione ed 
alla costanza dei dirigeriti, alla com
prensione e collaborazione dei soci. 

Diamo un riqsstinto degli avveni
menti: . ^ '(1 , 

7 fehbraio: Gara di fondo chi
lometri 18, dislivello m. 250 circa. 
Disputa del Trofteo Liaiiana Ponzoni 
e Campionato prov. milanese. An
no XV. . , 

Cielo liZfWidissimo. Folla eno'^m.e, 
entusiasmo generale. Alle 8 viene ce
lebrata la Messa al cazrupo all'altare 
in neve, costruito nelle vicinanze del 
traguardo, posto in una nicchia di 
fronde dì abete, che gli hanno con
ferito un aspetto mistico, formando 
un tutto armonico. 

Poco prima delle nove gli appiau-

Gita al Passo della Diavolezza e di
scesa a Morteratsch per il ghiacciàio 
omònimo (gita in alta montagna per 
sciatoffi già abbastanza abili e veloci). 
Un gruppo di partecipanti a questa 
gita-EOtra scendere a.Morteratsch per 
Je ciiré 15. proseguire in treno per i'O-
spizio Bernina, indj raggiungere in 
sci con belUssiima discesa da stazione 
di Posohiavo, dove si unirà alia comi
tiva di ritorno per il rientro a Tirano. 

Gita al rifugio della Corviglia^lu-
nlcoiare) ed escursione facoltativa ai-
la capanna Saluvér e discesa a Ce
lerina, oer sciatori anche mediocri. 
(Per i principianti gita ai inagniflci 
campi d'esercitazione dell'AIp Giop.). 

Quote di partecipazione. - Coiniiiva 
A (viaggio, pranzo, caffè-latte, per-
nott., servizio bagagli e tasse), soci 
del « Fior di Roccia », L. 75; altri 
O.N.O., L. 85. - Comitiva B (idem, 
e. 6., meno iì paranze a Tirano), soci 
del «Fior di Roccia», L. 65i ailtri 
O.N.D., L. 75. 

•Direttori di. gita: Fantini, • Mores, 
Contini. 

Passaporto coUéllii;o (L. 4). - Per 
esseire àmmessii a questa facilitazione 
occorre comprare entro martedì sera, 
giorno 22 coirrente, l'apposito modulo 
di ricauesta intripilice copia con i dati 
precàsl jn base ai seguenti documen
ti, che debbono accompagnare la ri-
dhiesta: cai'ta identità, porto d'armi, 
tesserai U.-N.U.C.I., tessera postale, 
carta turismo alpino, patente di guida 
auto, passaporto scaduto da non oltre 
tire anni. 

Prossime gite 
ai febbraio 1937: Gita ai Piani di 

Artavaggio ed alla Cinta di Piazzo. 
• 6-7 màlfzio 1937: Cafr>étonato"s'òìia-

le a Madesimo. Gara di tondo c-hi-
lomebri 12; ©ara di discesa; gaa"a di 
mezzoifondo '(km. 4) per veterani.. 11 
Campionato sarà dotato di ricchi pre
mi. -

18, 19, 20, ai mairzo, S. Giuseppe : E' 
allo studio una gita importaii'te da 
svoligeire nella famosa magnifica re
gione sciatoria della « Pa/rsenn » a 
Darvos. Nel prossimo numero verrà 
puMWicarto il programma dettagliato. 

27, 28, 29 marzo. Pasqua: Traverà 
sala sciistica dell'Adamello. Salita 
da Temù, discesa dal Tonale. An
elile di ijuesta importante manifesta
zione scl-alpìnisitica -verrà dato am
pio proigiramma nel prossimo nu
mero. 

Stefano Sertèrelli subito dopo la sua 
ultima vittoria, alla Coppa Cady e 

Trofeo Romolo Calessi 

57. annunciano l'arrivo di S. E. Ric
ci che .si è' 'Còm/piaciuto di assistere 
Con le altre àuiorità presenti, è fra 
queste il Segretario Generale del C. 
O. N. I. tGen Vaccara, e di dare la 
partenza alla nostra gara. La de-

\ scrizione del percorso, le ultime rac
comandazioni ai concorrenti fatte 
dal Direttore della gara, uno squillo 
di tromba che irrigidisce gli astan
ti sull'attenti, il nome della nostra 
LiUiana ingigantito dagli altoparlan
ti, un formidabile " Presente!" iiin 
urlo della sirena, il lento abbassarsi 
della bandiera del semaforo, e S. E. 
dà- il via al primo concorrente. Il 
" III Trofeo Ponzoni " ha così ini
zio sotto i migliori aus(pici. 

Partono con intervalla di trenta 
secondi, 72 concorrenti che vedremo 
poi impegnati a contendersi il pri
mato e che possiamo seouire attra
versa le notizie trasmesse per radio 
dal posto di controllo al km. 9. 

Questo servizio, come quello degli 
altoparlanti, si è reso utilissimo, e 
vada perciò la nostra riconoscenza 
aUa Ditta Allocchio Bocchini di Mi
lano che, con l'invio in luogo del 
suo Direttore Gener. Ing. Cav. i\/a-
rìo Zucconi, dei Sigg. Ferri, Gemel
li, Maggìani e del materiale vera
mente eccellente, ha contribuito alla 
riuscita della nostra '(manifestazione. 
Al fnicrofono si alternavano il Di
rettore di gara ohe imipartiva gli or
dini ai suoi collaboratori, ed il \Rag. 
Amigoni che fra. un passaggio e l'al
tro, ha intrattenuto il pubblico co-
municandb i tempi ed illustrando le 
alterne vicende della gara. 

Ha vinto Pedrini delle « Fiamme 
Gialle » di Predazzo che coi compa
gni Moscie (Z), Butti (4) e Heiss (10), 
ha conquistato U ''Trofeo Panzoni" 
già detenuto dalla Val Gardena l'an-

,no precedente e vinto la prima vol
ta dalla XV Legione M.V.S.N. di Bre

scia, iclassiflcatesi in questa edizione 
rispettivamente IH e li. 

Per il Campionato milanese, meri-
tads^Lina iu vinunu ai uruuula che 
ha battuto Corti per 2"; ciò dà l'e
satta misura della lotta ingaggiata 
fra questi " cittadini dal cuor di leo
ne! " Ripetiamo, grande entusiasmo 
all'arrivo di ogni concorrente, fatto 
segno all'applauso della folla -e del
le autorità: che alla fine hanno ester
nato il loro-compiacimento e special
mente S. E. Ricci die si è. congratu
lato con i dirigenti per l'ottima riu
scita della manifestazione e per la 
sana propaganda \ohe il "Fior di 
Roccia " ^svolge anche in questo 
campo. 

Al: pomeriggio é seguita la pre-
micCzione fatta al Grande Albergò 
anche per la gara di discesa della 
"Coppa Cady ' e del "Trofeo Ca
lassi ", disputatasi il giorno prima 
sulla pista del Corno d'Aolae per la 
quale' l'organizzazione è stata ctura-
ta con vera meticotoisità tanto che 
non ebbero a lamentarsi incidenti 
di sarta. ' • • 

La vittoria meritatissima, ha ar
riso all'azzurro Serlorelli Stetano, 
medaglia d'oro al • valore atletica, 
che ha battuto di misura " la Fiam
ma Gialla " Nlcolaucic, battagliero e 
forte^ ma ohe ha dovuto soccombere 
alla migliore preparazione del pri
mo. 

Oltre alloi "Coppa Cady", messa in 
palio da G. B. Pennacchio, l'A.E.M. 
si è aggiudicata il Trofeo Calassi 
che il Comune di Darfo ha donata 
allo " Sci Pontedilegno " a ricordo 
del Centurione Romolo Calassi, ca
duto eroicamente in A. O. I., per me
rito di Sertorelli Stefana, CanfoTtola 
Giuseppe e Sertorelli Pierino. Vinci
tori e vinti furono tutti molto festeg
giati e particolarmente la Paola Wie-
singer, la Frida £lara e la folta rap
presentanza dell'Abetone che hanno, 
con la loro'presenza, contribuito ad 
elevare il tona della "manifestazione. 

Alla 'fine della distribuzione dei 
ricchi e numerosi premi, S. E. Ricci 
ha lanciato il saluto al Duce, dopo 
di che, fatto segno al più caloroso 
saluto, ha lasciato la sala. 

Col successo di questa manifesta-
'zione le nostre oare si sono definiti
vamente affermate fra le migliori ga
re nazionali, ed invitiamo fin d'ora 
società Cd. atleti per l'edizione del
l'armo XVI con un condiate " ar
rivederci!" 

FRA 1 DOPOLAVORISTI 
Rinvio del Raduno di Roccaraso 
Il raduno sciatorio dopola'vorislico 

dU'Italìa centrale, che avrebbe dovu
to effettuarsi a Roccaraso il 14 cor
rente, per le condizioni della neve è 
stato rinviato al 28 corrente. 

LOMBARDIA 
Il Dopolavoro « Caproni » di IVIilano 

indice pel 27 e 28 corren-te una gita 
a S. Miauxizio, la perla dedl'alta Bn-
gad-ina (m. 18S6). Viaigigio in autobus 
direttamente da Milano, con passag
gio -dal passo del Maloia (m. 1814). 
Partenza il 27 alle ore 15 e ritorno 
a Milano il 28 alle 23,30. 

- Quota L. 60 pei soci, L. 80 non so
ci, coir.ipTeindenite viàigigio, cena e 
peirnottamento di sabato, prima co
lazione e ceina della domenica a 
Obiavienina, passaporto collettivo, ser
vizio, tasse. 

Il « trofeo della Previdenza» al-
l'Aprica. — 11 Dopolavoro Istituto 
Nazionale Fascista' della Previdenza 
sociale ..di : Milano-- organizza: pel 28 
corrente al Passo . dell'Aprica, .a di
sputa, del «Trofeo e Coppa della Pre
videnza », sotto gli auspici del Do
polavoro provinciale di Milano. Si 
tratta di una gara di sci per pattu
glie di dopolavoristi, libem a tutti 
g.i sciatori - non valligiaJii e non 
iscritti alla F.I.S.I. 

La '< Copipa » è annuale, mentre il 
« Trofeo » viene aggiudicato defini
tivamente a Quel Dopolavoro di ente 
pubblico, bancario od assdicuratore 

che lo abhia vìnto pej tre anni aa-
ohe pon cansecutivi. Ogni paiiugiia 
è oomiposta di ciaique sciatori e dovrà 
giuugtiw ai traguaiuo con aimeijO 
quaiuro elementi. Disianza da- pereor-
redie km. 18, con, l50 anetrj di diisli-
vei-ó. . 

Isca-izioni, accompagnale dalla quo
ta- di L. 20 per squadua, â  Dopola
voro organizzatore, piazza Missori 12. 

Coniemporanèaanenle viene indetta 
una gita. au'Apnca con paiteiiza da 
Muano il 27 feibbra.o alle 15.15 im tor-
ipedoiie) e ritorno per da sera del 28 
cori-ente al.e 21.30 circa, ed un'altra 
con partenza la domenica mattina al
le 4.45. 

Il Trofeo Maniva 
Lo Sci C.A.I. Brescia farà disipu-

tare il 21 corrente al Maniva ^a sua 
Classica gara di discesa per la di
sputa del « Trofeo Miyiiva », hionzo 
«ii notevole valore aitlstico e co«i-
inerciale. Uuesia V euazioiie sarà mol-̂ , 
to ' inteiessanie dal lato agonistico. •"-
poioliè si prevede mo-ta combattività 
ira i concorrenti deJe diveirse socie
tà di Mi.ano, Como, Bergamo che nu
merose hanno g.à. assicurato che in-
vieranno i loro migliori atleti. 

La classifica della gara sarà indi
viduale e a 'squadre; sarà dichiarata 
vincitrice, i)e.r l'anno XV, del « Tro
feo » quella società die coi suoi pri
mi cin^jne classifiicati, a qualsia
si cateigoria essi api>aiterigàno, avrà 
totalizizaito la minor somma di tem
po. La parienza del..a gar^ verrà Ja ta 
alle 13.30 pi-ecise dal rifugio Dasdana; 
il traguardo d'arrivo si troverà sul 
piazzale del rifugio Carlo Bonardi, 
d£ti,.^ua!e.Jvi.piibftafia-4WJiU5eauirjej,. 
concorrenti lungo tutto il percorso 
della gara. 

Le iscrizioni, ' accomipagnate dalla 
quota di L. 5 per ciascun concorren
te, dovranno essere inviate allo Sci 
C.A.I. Brescia (Pia/za Mercato, 14) 
fino a tutto venerdì t9 corar. Sì racco-
inanoa ai coaicorremi olie intendes
sero pernottare al rifugio nella nott© 
del sabato di darne tempestiva comu-
nicaz'one al-lo Sci C.A.I. Brescia. 

Ricoidiamo che la strada San Co
lombano Rifugio Carlo Bonardi al 
Maniva è sempre percoirriblle in au- . 
tomobiie. 

Gaspare Pasini 
Direttore responsabile 
Tipografia S. A.. H. E. 

Milano - Via Bettala i2 

li più vesto e imnorlaoie assortlinento in 
SCI e ACCESSORI 

di tutti ì tipi, marche e prezzi 
troverete presso la più vec
chia e Specializzata casa a 

MILANO 
V i a D u r l n l , N . 2 5 

fiinSEPPE NEMTl 
La mig l iore Sartor ia 
p e r C o s t u m i s p o r t i v i 

p e r u o m o e o e r s i g n o r a 

F a t e I m p a r m e a b i t i z z a r e 
I v o s t r i I n d u m e n t i 

" L ' I M P R E G N O L . , 
li d-fenderd dalle intemperie 

TINraRIA " U rERFEZIOilE,, 
M I L A N O 

.Via Torino 19 Vi«re M. Nero 3 3 
Via Buonarroti 13 Corso Genova 2 0 
Via Pantano 2 Via R. Lauria 2 0 
C.so J. Goliardo 34 ' Via I. Isimbardi 27 

Corso Buenos Aires 54 

P R E S n E C O N S E Q N A A D O M I C I L I O 

O F F E R T A P E R S C I A T O R I 
Costume complelo lavalo, ìmper 
meabi ìzzato e stirato L i r e 3 0 

S c i a t o r i m i l a n e s i e l o m b a r d i ! L a 

F ' L J I M I N / I A D I V A l - O A V A 
vi p o r t e r à I n p o c h i m i n u t i a 1 3 0 0 m è t r i , a l c e n t r o d e i 

m a g n i f i c i c a m p i n e v o s i d e i l ' A I b a n z a 

v%%r.www%ni^.w%wv '•.v%v% î-,.%%-.--'%v",v%nAww» 

mi 

TENDÌEiiACANPÒ^AÙTè^ 

v\^-^,nd%vvvvvvv"»^jv%^vvv'i/vv%iV'-"i^--%r-%vvv%v%rtfti" 

Avevo esposta il mio desiderio che 
il massimo scorzo sociale fosse dedi
cata alla manifestazione^ per n Tro
feo in memoria di Lillidna Ponzoni, 
gara abbinata a quella della " Cop
pa Cady ".' , 

Sono lieto dì aver constatato di es
sere stato seguito con entusiasmo e 
che dalla nastra fusione dì intenti e 
dì opere sia risultato quel successo 
organizzativo e sportivo sentita da 
tutti e confermato dalle congratula
zioni di iS. E. Ricci. 

Sono gratiS'Simo a tutti, dirigenti 
e soci ed amici e sgjeciolmente al 
Direttore tecnico sportivo G, B. Pen
nacchio che è stato il cervella ope
rante della cam/pless<a opera. 

Ringrazio pure i volenterosi amici 
dello Set Pontedlleano {diretti dal 
Presidente, dott. Remigio Maculotti), 
che ci hanno assistilo ed aiutato e le 
autorità di Ponte di Legno con alla 
testa il Podestà comm. Lino Donati. 

Dò appuntamento a tutti per il 
prossima anno, sicuro di rinnovare 
il caloroso successo della manifesta
zione per il nobile fine per il quale 
è stata creata. 

Nunzio Ponzoni 

In Engadina - Gira della Diavolez
za • Giro Corvìglia - Saluver - Cele
rina. — Pel 27-88 febbraio corrente è 
iiidetta questa gita col seguente pro-
gi-amma: 

Sabato ' 27 febbraio. . Partenza da 
Milano'Centrale FF. SS.: Comitiva A, 
ore 14.45; comitiva B, ore 17.08; arri
vo a Tirano, comit. A., OTC 18.19; co-
mit. B, ore 17.08; ara. a Tirano, 21.10; 
ipranzo (solo per la comitiva A); per
nottamento in albergo in camere ri . 
scaldate. 
Domenica, 28 febbraio. - Sveglia e 
caffè-latte, ore 5; part. da Tirano Fer
rovia Bernina, 6; arrivo Bernina-Hau-
ser, 8.30; arr. S. Moritz, 8.50; part. 
S. Moritz, 16.30; arrivo Morteratsch, 
16.59; arr. Tirano, 19.17; part. da Ti
rano FF. SS.. 19.50; airr, a Milano 
Centrale FF. SS., 23.20. 

Verranno effettuate due gite al'.e 
quadi potranno partecipare 1 gitanti 
a seconda della loro abilità sciatoria : 

Diffondete LO SC/iRPONE 


